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Lire 50 

A UN MESE DAL COLPO DI STATO FASCISTA 

11 OTTOBRE: IN TUTTE LE SCUOLE 
MoBILITAZlo E NAZIONALE PER IL CILE 
Il governo ital,iano nori deve riconoscere la giunta fascista - Libertà per Corvalan 
e per tutti i prigionieri politici - Sosteniamo la resiste'nza cilena: armi per il MIR! 

, • • LA MOBILITAZIONE PER IL CILE 
i allarga il fronte dei paesI arabi ~9~~~ire~:~~i~~O 9~~~I~~e~!~~~e 

Bagdad: l'esercito iracheno cc a diretta disposizione» del comando unificato siro-egiziano - La Giordania abbatte due ae­
rei israeliani - Minaccioso cc avvertimento» di Israele al Libano - Ultim'ora: controffensiva israeliana nel Sinlai e Golan 

Il « consiglio della rivoluzione» ira­ abbattuto tre aerei nemiCI. 
ri· cheno, ha diramato oggi un comuni- Dal canto loro, fonti di Tel Aviv as­

sicurano che le forze siriane sareb­
b-er-o · state ;espi i"ire grazie agii attac­
chi congiunti di mezzi corrazzati ter­
restri e dell'aviazione israeliana: an­
zi in numerosi casi - ha affermato 
un portavoce di Tel Aviv - il ripiega­
mento si è tramutato in aperta rotta. 
Nella zona del canale inoltre, dopo la 
distruzione di numerosi 'ponti di tran­
sito per le truppe egiziane da parte 
dell'aviazione israeliana (ma la noti­
zia è smentita dal Cairo che afferma 
che le forze armate continuano ad af­
fluire nel Sinai « attraverso i saldi 
ponti costruite sul canale "l, violenti 
combattimenti tra carri armati delle 
due parti sarebbero in corso. Radio 
Tel Aviv ha riferito che i mezzi cor­
razzati israeliani « stanno debellando 
il nemico". 

Anche la resistenza palestinese è non adottato neppure nel 67. 
impegnata nei combattimenti: un por- AI contrario, a Damasco un porta­
tavoce de/'OLP ha dichiarato che la voce ufficiale ha categoricamente 
notte scorsa gruppi di fedayn hanno ~mentito -che sta in atto il coprifuoco. 
attaccato un centro di appoggio per i I diri'genti ara'bi :hanno nuovamente 
riservisti israeliani situato a Satsa, riba'dito: loro obiettivi. 

Per giovedì Il ottobre, a un mese 
esatto dal golpe fascista, Lotta Conti­
nua ha indetto una giornata naziona­
le di mobilitazione in tutte le scuole, 
in appoggio affa resistenza armata del 
popolo cileno. 

terreno fondamentale dello s.contro 
di classe in questa fase nella lotta 
per il sala riò e contro il carovita, e 
a privilegiare quindi la lotta contro i 
costi delfa scuola come il modo più 
diretto, per gli studenti, di inserirsi in 
questo scontro a p8rtiredai loro bi­
sogni e dalla loro condizione mate­
riale, ci spingono oggi, senza in nulla 
derogare da questa impostazione e da 
questa linea, a impegnarci a fondo 
perché sul Cile ci sia fin da subito 
la mobilitazione più ampia e più pro­
fonda in tutte le scuole. 
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cato in cui si afferma che le forze 
armate -del 13nese sono sta-re--f3'El'Ste-a 
• diretta disposizione» del comando 
unificato siro-egiziano. L'ingresso di­
retto nella guerra dell 'Iraq si accom­
pagna ad una serie di scontri - pur 
limitati - fra Libano, Giordania e 
aviazione israeliana. 

Radio Amman ha annunciato che 
oggi due aerei israel iani facenti parte 
di una squadriglia che ha violato lo 
spazio aereo giordano sono stati ab­
battuti: ugualmente la contraerea li­
banese ha aperto il fuoco ripetuta­
mente contro sei aerei militari israe­
liani che sorvolavano ad alta quota lo 
aereoporto di Beirut. Dal canto suo 
Israele ha rivolto un minaccioso « av­
vertimento » al governo libanese, do­
po che - sempre secondo Tel Aviv 
- un aereo siriano sarebbe atterrato 
e sarebbe stato rifornito di carburan­
te sulla pista dello stesso aereo­
porto. 

Intanto continuano a giungere noti­
zie contraddittorie dai fronti di guer-' 
ra. Gli ultimi comunicati egizio-siriani 
parlano ancora di successi dell~ trup­
pe arabe che sarebbero riuscite a fer­
mare la preannunciata controffensiva 
israeliana. Un portavoce militare di 
Damasco ha annunciato che gli attac­
chi dei soldati di Dayan sul fronte del 
Golan sono stati respi nti, e molti car­
ri armati distrutti; la contraerea si ria-
na - ha aggiunto il ,portavoce - ha 

-
Santi ago 

LIBERATO 
IL COMPAGNO 
PAOLO HUTTER 

. 1\ compagno Paolo Hutter è stato 
finalmente liberato, dopo tre settima­
ne di prigionia nello stadio-Iager di 
Santiago. Paolo era stato arrestato il 
15 settembre, quattro giorni dopo il 
golpe fascista, nel corso degli indi­
Scriminati rastrellamenti militari, che 
s~ sono susseguiti, con -sempre mag­
g~ore ferocia, nella capitale cilena. In­
sieme a migliaia di operai, studenti, 
Proletari antifascisti è rimasto tre 
Settimane rinchiuso nello stadio « Na­
C!onal », teatro della repressione na-
21sta della giunta dei generali. 

Nella giornata di sabato, Paolo è 
Stato scarcerato e consegnato ai fun­
l.lonari dell'ambasciata italiana a San-
1Iago, dove è in attesa di un salva­
Condotto per fare ritorno in Italia. 
... 

nella Galilea meridionale, infliggendo Stamane il ministro 'deg'l'i este­
al nemico ingenti perdite. Inoltre, ha ri egiziano, incontratosi con diversi 
proseguito il portavoce, i guerriglieri ambasciatori stranieri ha ribadito la 
hanno colpito con grossi razzi una 
stazione radar sul monte Jurnok, nel posizione del governo del Cairo sulla 
nord d'Israele, mentre altri comman- cessazione del fuoco: gli arabi sono 
dos sono riusciti a fermare e scon-- pronti ad accettare la fine dell'e ostili­
figgere un convoglio militare nemico. tà - ha detto - solo se gli israelia-

A causa delle operazioni belliche, ni si ritireranno immediatamente « fi­
la vita nelle capitali e nelle città dei no alle linee precedenti alla guerra 
paesi belligeranti sta subendo alcune del 1967. Il Cairo non accetterà inve­
variazioni: al Cairo è stato introdotto ce una cessazione del fuoco che man­
l'oscuramento notturno e la chiusura tenga le forze delle due parti sulle at­
anticipata alle 23 di ristoranti e ritro- tuali linee di combattimento, o che ri­
vi. La benzina è stata razionata e la porti le rispettive truppe sulle posizio­
stampa censurata. Un prowedimento ni del mattino del 6 ottobre ». 

CILE - ' I generali danno segni 
di nervosismo, ~entre si moltiplicano 
le azioni della resistenza 
Sparatoria fra truppe dell 'esercito e reparti dei carabinieri davanti alla-villa del gene­
rale Mendoza - Si accre~ce l'isolamento internaziònale della giunta - Grandi operazioni 
militari a Valdivia e Cantìn 

Ouasi ·un mese 'è passato da quel­
l'infame 11 setternlbre 'che s'egna l'ini­
zio delila dittatura mHitare in Cile . Un 
mese di maBsacni, di terrore , di re­
pressione indiscriminata, non è ba­
stato a "nol"malizzare" i'I Ci'le, a 
considerare l'DI,dine nazista voluto 
dai generaI,;. Un !bilancio di qu'esta 
guerra .sanguinosa non è an'cora pos­
s'ibHe, né è possibile conoscere gl·i 
i'nfioniti episodi di resistenza eroi-ca , di 
sacrificio, 'di lotta del popolo oileno. 

Le vitt'ime della furia fascista sono, 
secondo una stima che è stata ,in 
questi gf.or,ni riconfermata dai mem­
bri della de'legazione della Interanzio­
naie socialista che 9i è recata a San­
tiago nella scorsa settimana , ,dai tren­
ta ai quaranta mila. A queste s'i ag­
giungono quot,i1dianamente le ,lis1:e del­
le 'decine e decine di combattenti o 
di semplici sospetti di «simpatie» 
per il governo rovesciato 1'11 settem­
bre, 'che vengono fucilati nelle stra­
de, o durante il trasporto neHe pri­
gion·i, applicando la famigerata « ley 
de fuga " , il miserabile 'Pretesto con 

cui da s·empre (ricordiamo Lumum­
ba) ,i 'massaoratori fasci'sti hanno ten­
tato & le'gitHmare ,la eNminazione de·i 
prig,ion'ieri politici più s'Comodi. 

Le perquisiz·ioni , i rastrellamenti, le 
vere e proprie retate non sO'lo non 
accennano ad attenuarsi, ma si sono 
intensificati negli ultimi giorni (più di 
mille persone arrestate nel'la sola 
giornata di sabato); così come si in­
tensifrcano le vere e proprie operazio­
ni ,di guerra, che ripetono quelle dei 
primi giorni dopo il golpe, nelle stes­
se zone suburbane ,della capita'le 0'1 
più gran'de rastrella'mento 'di questi 
giorni è stato operato nei quartieri 
popolari della periferia orientale di 
Santiago, in una zona che da tempo era 
stata 'data per «pacificata». Grandi 
operaz·ioni om rlitani si svolgono ne'Ile 
montagne a Est di Sal1tiago, n'elle pro­
vince di Canti n (·roccaforte della re­
sistenza dei contadini «mapuches >Il 
e di Valdivia , come nelle province 
dell'estremo Sud. Dappertutto queste 
operazion,i incontrano una ,resistenza 
che non è più quella eroica e sponta-

nea de'i primi giorni, ma che sempre 
più appare organizzata e coordinata 
dall'azione d-i- bande armate di com­
battenti. 

A quasi un mese dal golpe dunque 
non sdl·o la r'esistenza non si spegne, 
ma 1a g'iunta mil'itare dà segni {;re­
scent-i di preoccupazione , ,di disorien­
tamento, di paura. ILa ferocia ed il ter­
rore che nei primi giorni erano il se­
gno di una lucida e fredda determina­
zione..di stroncare SLIGito la reazione 
di massa e di decapitare il movimen­
to, appaiono ogg i come i,1 sintomo 
del'la crescente insiourezza di un re­
gime di occl1pazione militare che è 
e che si sente straniero . La stanchez­
za, la nausea, l'avvil imento, la rasse­
gnazione che ,in genere si impadroni­
scono di un popolo sconfitto dopo 
una grafl'de battaglia, non hanno fino­
ra prevalso nel 'popolo cileno. AI con­
trario , la nausea e la paura si fan­
no strada nel campo opposto , fra i 
soldati e 'le truppe sp inti a massa-

(Continua a pago 4) 

Nelle scuole di Roma, Milano e Me­
stre, d'accordo con altre organizzazio­
ni rivoluzionarie, è già stato indetto 
lo sciopero generale. Ma si sciopere­
rà anche in altre città, e in molte 
altre scuole, ovunque i rapporti di for­
za lo consentano, e il ritardo nelfa 
apertura dell'anno scolastico non ne 
rendano impossibile la preparazione. 

Dove non ci sarà lo sciopero, /' Il 
ottobre rappresenterà comunque una 
prima scadenza per impegnare il mo­
vimento· degli studenti in un dibattito 
di massa sulla rivoluzione cilena e 
per assumersi degli impegrri precisi 
di lotta per le settimane successive. 

Gli studenti di Firenze, comunque, 
scioperano oggi, mentre la settimana 
scorsa ci sono già stati scioperi nel­
le scuole di pareccihe città dell'Emi­
lia, tra cui Bologna. 

Non riconoscimento e rottura dei 
rapporti diplomatici con la giunta fa­
scista cilena; liberazione dei prigio­
nieri politici in mano ai « quattro ge­
nerali ", primo tra essi, il compagno 
Corvalan; sostegno attivo, politico e 
materiale, alla resistenza, attraverso 
la sottoscrizione {( Armi per il MIR ci­
leno » , sono le parole d'ordine con 
cui Lotta Continua indice ed intervie­
ne in questa mobilitazione. 

L'apertura defl'anno scolastico ve­
de la riflessione e la solidarietà atti­
va con la resistenza cilena al centro 
dell'attenzione e della mobilitazione 
di massa in tutte fe città d'Italia. In 
molti posti, prima ancora che le scuo­
le fossero materialmente aperte, l'an­
no scolastico è stato politicamente 
aperto dalla massiccia presenza con 
cui gli studenti hanno partecipato ai 
cortei, ai dibattiti pubblici, e alfe altre 
iniziative per il Cile . In molti casi 
dunque, la giornata dell' Il non sarà 
!'inizio, ma la prosecuzione di una 
mobilitazione che è già in atto. Ovun­
que, sarà un'occasione per esten­
dere il fronte deffa mobilitazione. 

Che la mobilitazione per il Cile 
debba venir messa al centro deffa lot­
ta degli studenti, fin dai primi giorni 
dell 'anno scolastico, è per noi una 
cosa scontata. Serve a ribadire il pri­
mato deffa politica; cioè di una visio­
ne generale de Ifa scontro di classe, 
su . tutti gli altri aspetti su cui quoti- . 
dianamente si sviluppa la lotta di 
classe in ogni settore, compresa la 
scuola. 

Le stesse considerazioni che già 
da tempo ci hanno spinto a vedere ii 

Lo SViluppo degli avvenimenti cile­
ni, quello trascorso e queffo futuro, 
come la mobilitazione e la solidarietà 
con cui il proletariato ital~ano ha ri­
sposto al proprio dovere internaziona­
lista sono parte .integrante della si­
tuazione politica oggi in Italia, perché 
la discussione e la riflessione sui 
fatti cileni faranno - e già fanno 
- compiere un salto nella coscienza 
di classe e negli stessi rapporti di 
forza tra proletari e padroni, di cui 
solo più avanti potremo misurare tut­
ta la portata. 

Di questa processo sono parte, e 
protagonisti decisivi, accanto alla 
classe operaia, gli studenti . La mobi­
litazione e la riflessione sul Cile non 
sono un'alternativa, né tanto meno un 
alibi, rispetto alla lotta nella scuola, 
contro la scuola, contro i costi eco­
nomici e sociali della condizione gio­
vanile, così co'me non lo sono rispet­
to alla lotta operaia per il salario e 
all'esigenzà, improcrastinabile, di rom­
pere la tregua nefle fabbriche; sono 
anzi, il modo più corretto e più rivo­
luzionario per rafforzare la lotta pro­
letaria, senza cercare di elude­
re il problema decisivo - e attuale 
- del nuovo sbocco rivoluzionario. 

A Fanfani che, a nome di tutto il 
suo partito, e di tutta la sua· classe, 
invita gli studenti a riportare la di­
sciplina nelle scuole, così come i sin­
dacati cercano di riportarla nella fab­
briche, gli studenti come gli operai 
devono ·saper rispondere preparando­
si fin da ora ad affrontare la strada 
imboccata dalla Demokrazia Kristiana 
in Cile . 

ARMI AL MIR! 
Oggi abbiamo ricevuto due 

milioni. Rinviamo a domani la 
pubblicazione della sottoscri­
zione. 

Totale di oggi L. 2.062.030 
Totale precedente» 51.017.915 

Totale complessivo L. 53.{)79.945 

ARMI PER ILMIR -53 MILIONI IN 20 GIORNI 
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IL IR E U IlA' . POPOLARE I 
~ Un 

. . 

documento · del ·1970 • 
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CQN'CLUSION'I GENERAU SULLA SI­
TUAZIONE POLITICA ATTUALE 

1) ' B'enché lin Ojlle si sia vel'iilficato 
un progresso ,della lotta di dals's,e tut­
tavia non esistono in questo paese 
le condizioni per I~ sopravvivenza di 
governi populisti di lunga durata, c'on 
oui settori importanti della borgheslia 
possano entra.re· 'in aUeanz·e. e svol­
gere pO'liHche antimperiàHste a 'lun­
ga 'S'caldenza. La borghesia piuttosto 
cercherà di far fronte comune con 
l'imperial'ismo per affrontare il mo­
vimento di massa. 

2) In questo momento l'imperiali­
smo si è irrigidito nella sua politica 
nei confronti dei governi di sinistra 
riformisti dell'America latina ( ... ). 

3) Non iè la 'Pr·ima volta che, (lei 
mondo, dei ,riv-o'luzionari 'Sono :costret­
ti ad aff'rontare goven1ii rifolmisti di 
sini'stra. il'8'S'perienz.a stori'ca lim;'egna 
,che questi g<O'\l'emi, a meno che non 
si radica<l'izzino e arrivino a''''o scon­
tro di ·dlaS'se, vengono s·empre 'rove­
s'ciati 'da'II'impeto IdeHa 'Iotta di clas­
s'e. il'esp-erienza 'rilconfer.ma Ila s'enten­
za del ve'cc1hio rivolluz'i0'na,rio francese 
Saint-Just: {( chi fa ·Ie rivoluzioni a 
metà non fa altro che sca,varsi la. fos­
sa n L,J. 

'5) Il trionfo elettorale della sini­
stra costituisce un enorme passo in 
avanti nella lotta dei lavoratori, uni­
sce nuovi settori delle masse nel·ia 
lotta per i·1 socialismo e assicura la 
legittimità e il carattere massiccio 
nello scontro sociale futuro. E' quindi 
favorevole all'Io 'svilluPpo de,lIarivo~u­
z,ione e quindi anche al.la ,s'i'nistra ri­
voluzionaria. ila difficoltà formale ri­
siede nel concetto secondo cui la lot­
ta armata non è necessaria, e nel 
pe.J'ii:cO'lo che corrono ii 'rivdluzianari 
di trovarsi is'olat>i per non ave'r·e s'Vol­
toattività elettora'lri (. .. ). 

'7) Sebbene j1J programma dell'UP 
non 's·i proponga 'came i I nos·tro di 
colpire nude,i V'itali de'I s·i·stema capi­
tall:i·sta , oi'oè potenti interessi, se vi~­
ne portato a termine, scatenerà una 
controffensiva imperialista e borghe· 
se che,. sommata alle energie c~e si 
libereranno a livello delle masse, fa­
rà sì che ;1 processo si radicalizzi; 
perciò sosterremo la realizzazione 
delle misure proposte dal programma 
dell'UP. 

'8) La nostra strategia di lotta ar­
mata per la conquista del potere oggi 
è più valida che mai, poiché lo scon­
tro è ·stato solo rinviato. La fOl1ma di 
guerra 'ir,regolal"e !e prolungata sarà 
la carattenisti:ca de'l'la 'Iotta per ~a con­
quista ·de'l potere, oltr'e glll'ediverse 
forme ,dhe possono esS'ere 8'dottat~ 
aJ.l'iniz>io, 'su1bito dopo ,il trionfo elet­
toràle. te fo·rme di lotta 'come fazio­
ne diretta, la mobi'Ji.tazione di'retta 
de·l'J.e mass'e 'e ·Ia partecipazione a 
manifestaz,ioni popolari i'n strada, con­
tiinua:no a:d essere Ipienamente valfide 
e dovranno ·essere ,adeguate per con­
tenuto,foJ'ima, e opportunità aHa si­
tuazione po'HtiJca del momento. 

9) la nostra 'Politica elettorale è 
stata fondamentalmente cor,retta an­
che se abbiamo 'sottov·alutato le pos­
s·ilb'iHtà di manovra dell'U'P e 'la debo­
lezza pOllitico-tattica 'in :QUli avrebbe­
ro potuto J'iimanere 'le 'c I assii dominan­
ti ne'I ca'so di un trionfo ,elettorale 
de'Ila sini'stra, perciò ci siamo foca­
lizzati sull'elaborazione di linee poli­
tiche nel caso di una sconfitta eletto­
rale dell'UP, o, nel caso del suo trion­
fo, per affrontare un'aggressione im­
mediata ( .. .). 

114) Le classi dominanti saggiano 
attua'lmente div'erse strategie che 
vanno dailia co'Spiraz,ione 'd·i estrema 
destra al' 'g'iocar,e 'Ieloro ultime car}e 
legali, ·cOlme :J'elezi·one al Congreso 
Plleno. Eppure crediamo -che predomi­
nerà la strategia che mira ~ permet­
tere ad Allende di assumere il gover­
no, a impigliarlo nel ginepraio dei 
legalismi vigenti con la minaccia per­
manente di un colpo militare, per imo 
pedirgli così di portare a termine i 
suoi progetti e di risolvere le aspira· 
zioni delle masse, promuovere la di· 
minuzione della produzione industria· 
le, agraria e dell'allevamento, facen· 
do aumentare così l'inflazione e 1a di­
soccupazione, e allora « per salvare' la 
patria dal caos n, rovesciarlo, quando 
è già scaduto agli occhi delle mas· 
se L .. ). 

POLITICA DI RICONOSCIMENTO E 
DIFESA ' DEL · TRIONFO ELETTORAiLE 

4) ( ... ) Dobbiamo raccogliere le con­
segne date da Allende (e non ricono·. 
sciute dal PC): « le fabbriche che sa· 
botano~ la produzione sono fabbriche 
che saranno occupate dagli operai », 
«occupare terreni e fabbriiche se il 
tri<mfo de11a s'inrstra non viene rico­
no'sciuto n, ecc, 

5) Nella misura in cui il « vuoto di 
potere» si prolunghe~à, dobbiamo 
cercare di diventare {( le migliori spa­
de n contro le « mummie », agli occhi 

. delle masse. 'E perché questo non con­
tribuisca apertamente a favorire ·l'idea 
del « caos» o della « provocazione» 
agli occhi dei lavoratori, tentare di 
assumere l'iniziativa nella lotta con­
tro le mummie, sia attraverso le mo­
bilitazioni di massa nei fronti o nelle 
strade, o addirittura attraverso opera­
zioni, che necessariamente dovranno 
essere « simpatiche n e .« pulite l;. 

LOTTA CON'TRO LA CONCU_'IAZIONE 

1) -Dovremmo tentare di impedire 
la conciliazione dell'UP con la ,DC, 
perché in essa si trovano gH e:iemen­
ti og:g'ettivli ohe ceJ'iChen:mno di fre­
na·re il processo. Per questo dobbia­
mo colpir-ela IDC, ricol1da.re 'la politica 
di 's·ottomis·sJione ,di Frei iper ,il rame, 
'i massac·ri Idi lSal,vador e IPluerto MO'ntt, 
le tor~uree 'i tpl1i'gionieri poliTici, i,1 
suo atiteggi8'mehto re'Presslivo ed an­
Hpopolare neiconifronfi delle mobili­
tazioni OIpe,ra'i'e, contadine"pO'polari e 
stuldentesloh e. 

2) D'dbbiamo affe'rmare pubb'lirca­
mente ohe Ila DC è 'stata ripudiata dal 
popO'lo ·in settembre, che il popolo ha 
già eletto IN Ipresidente, che non c 'è 
nient'e da :negoZ'iare, ·cthe 'i s·enatori e 
i deputati nnn hanno niente da fa're. 
Ne'i rapporti 00'0 altre oJ'iganizzazioni 
pO'litidhe e SUii fronti di ma'ssa, do'b- . 
hiamo proporre 'la lotta contro la 'Con­
cii i azii on e senza co'lipi.rel 'UP e attra­
verso la 'difesa del programma. 

POLITICA DI RADfCA'lIZZAZIONE- E 
DI A·PPROFONDIMENTO DEL m.O: 
OESSO 

'1) <Dovremo stimolare le masse a 
impegnars'i maggiormente nella dife- . 
sa del trionfo elettorale attraverso la 
creazione di misure rivendicative po­
polari e generali come un salario vita­
le di un milione' di pesos, assegni 'a­
miliari allineati ai più alti, congela­
mento dei prezzi dal primo gennaio in 
avanti, ecc. 

2) Stimoleremo i fronti delle mas­
se a creare piattaforme rivendicative 
come quella del non pagamento di ra­
te Corvi, il diritto alla casa, il diritto 
alla terra, il salario giusto e l'ammini­
strazione operaia nella produzione, la 
proprietà del·le banche e delle impre­
se straniere, la nazionalizzazione d~~-

FIRENZE: Ciccio 1.000; Franco Lavecchia 
1.000; simpatizzante 7.000; raccolte alla Fon­
diaria 24.000; Stefano 1.000; assistenti, bi­
delli, tecnici, professo.ri e studenti ,Facoltà 
Chimica ' 25.450; compagno 1.200; assemblea 
quartiere Casella 12.600; Liceo classico Gali­
leo 7.700; Rodolfo 1.000; Liceo Michelangelo 
2.500; Liceo Macchiavelli 13.200; Laura 15 
mila. 

LUCCA elenco corrispondente alla sotto­
scrizione già apparsa sul giornale del 7 ~tto­
bre: compagno 500; compagno 500;, Piero 
Giuliani 500' Claudio e Marco 12 anni 100; 
compagno 500; Rosanna Paoli 500; M. Grazia 
Catelli 1.0'00; compagno 200; compagno Anar­
chico 200; Alessandro Pastore 220; compa­
gno 1.000; Giulio Angeli 800; Giuseppe e Ma­
riella 1.000; Claudio Bertolucci 500; Artengo 
Artinghi 5.000; Guglielmo Scatena 450; com­
pagno 2.000; Rita Lazzari 500; Nicola Lobosco 
500 ' Sergio Graziani 500; 2 compagne 250; 
Ma;cella 3.000; Tommaso Panigada 350; com­
pagno 500; Paola Poli 1.000; compagno anar­
chico 1.000; Roberto Giorgiti 150; Luciana C. 
1.000; 2 compagni 200; Marina del Carlo 
100; Del Prete 350; compagno 200; Lorenzo 
Nannini 500; Antonio 100; Cristina G. 500; 
Luana Mori 500i segretario sezione PCI (Gar­
fagnana) 2.000; compagno 555; compagno 
PCI 1.000; Moreno Teani 450; M. 500; com­
pagno 200; Vittorio 3.000; Angelino 500; Li- . 
liana 5.000; Degli Innocenti M . .Rosa 1.000; 
compagno democratico 500 ; Lino, Mario, Rug­
gero 800; Cost 400; operai C.C.C. 1.600; com­
pagno 1.000; compagno 100; C. Giuntoli 100; 
Spartaco Poggeseti 500; CGIL-Scuola: Poleri 
2.000, Enzo Placido 1.000, Carla Cucchi LODO, 
Sarti 1.000. M, Pia Piceri 500, A. Corsi 1.000; 
dipendenti e degenti sanatorio Carignano 
(LU): Defilio 500, Mei PCI 200, Giasolli PCI 
300, Natalina Butelli 200, Maria Luce PCI 200, 
Botti operaiq 500, Ghiselli PCI 500, Russini 
PCI !'iOO, Giancarlo Lucchesi 200, Alessandro 
300, Canali PCI 500, Pampana Bione, ex edi­
le iscritto al PCI dal congresso del 1921, ex 
partigiano 100. 
• MILANO: Lavoratori Fratelli Fabbri 100.000; 

Nucleo Pirelli 17.000; raccolti da una com­
pagna a Varese (primo versamento) 15.200; 
compagni di Martinengo e Ghisalba 15.000; 
Don Franco Maggioni 1.000; Giuseppe Catta­
neo 1.000; gruppo operai Alfa Romeo 5.200; 
manifestazione a Meda 9.600; nucleo studen­
ti serali 7.250; Angelo, Carlo e altri 5.000; 
Puccio Sebastiano 500; Eugenio Bitonte 500; 
due studenti 1.000; B.M . socialista 2.000; Ca­
tania PCI Aifa Romeo 1.000; Alfa Romeo 
Gruppi 8.000; compagni di Abbiategrasso rac­
colti nelle fabbriche e nei quartieri 35.000; 
quartiere Giambellino e professori VII ITIS 
41.000; compagni del CTP Siemens 3.000; 
operai Siemens 3.000; collettivo lombardo 
Sindacato Nazionale scrittori 16.GOO; lavora­
tori Unes 15.000; gruppo militari Udine 5 
mila ; Laura Bellodi 1.000; compagni dipen­
denti Comune 8.000; lavoratori della Rosa­
cometta 6.500. 

PISA: 42 tecnici e ricercatori laboratorio 
INFN San Piero e Istituto Fisica (secondo 

l'istruzione privata, il libero accesso 
all'università, 'il diritto di voto alle for­
ze armate C.). 

'3) L .. ) Promuoveremo l'organizza­
zione di comitati di difesa della vit­
toria elettorale, in cui si cercherà di 
organizzare gli operai, i contadini, il 
popolo e gli studenti intorno a linee 
politiche chiare ( ... ). 

4) Formuleremo una pblitica nei 
confronti delle forze armate, diretta 
specialmentè agli ufficiaU di grado in-

feriore, ai sottufficiali e alla truppa, 
appoggeremo le loro rivendicazioni 
sui salari, gratifiche, previdenza, casa, 
rapporti con gli ufficiali di grado ele­
vato, diritto di voto (...). 

PR'ECISAZIONI N·ECESSARIE SUL<LA 
NOST'RA 'POLITICA 

1) Pur riconoscendo il governo del­
l'UP, lavorando e preparando la sua 
difesa e stimolando la realizza·zione 

La copertina del numero del 14 agosto di Punto Final: « Ha la 
parola il compagno Mauser)). 

ARMI PER IL MIR 
CILENO!' 
versamento) 65:800; laboratorio Biofisica CNR 
16.500.. . 

FORLI' : 2 operai 2.000; Giorgina R. 2.000; 
operaio Galotti 1.000; democratico .R. 1.000; 
studenti Liceo scientifico 1.750; operai ENEL 
(seca'ndo versamento) 21.000; 2 medici 13 

,mila; antifascisti Hobby bar 35.000; R.R. 5 
mila; tre compagni 2.000; Campazzi Franco 
,PC I 5.000 : barista Hobby bar 500; compagni 
di Pianetto e Galeata 3.500; Roberto 2.000 , 

VIAREGGIO: Gianfranco Ferroni 50,000. 
COLORNO (Parma) : lavoratori ospedale 

Psichiatrico 60,000. 
SIRACUSA: Ruggero Giordana, studente 

2.000; Nuccio Russo, banconista 500; Mario 
Valestro,: studente scientifico 500; PID in li­
cenza 500; Agnelli PSI 1,000; Tanassi PSI 
1.000; Peppe Manca, studente classico 500; 
tipografo 1.000; gruppo compagni Caserma 
Abela 2,500; Massimo Piazza, universitario 
1.00.0; Erasmo Merendino, universitario 500; . 
compagno del PCI 1,000. 

TREVISO: compagno 5.000; Mauro 1.000; 
consiglio di zona di paese 11.500; Pino 1.000; 
Luca e Marzia 3.000; .Giusi e Flavio 5.000; 
Lucio e altri compagni 4.000; Pietro 500; 
Giuliana e Piergiorgio 1.000; Graziano 600; 
Paola e Pie~o 2.000; Lucia 1,250; <:ollettivo 
d'arte 10.000; Anna 1.ÒOO; Fanny 1.000; Rita 
1.000; Franca 500; Regina 1.000; compagno 
PSI 2.000; compagni parastatali 50.000. 

VITTUONE (MI): Luigi Cattaneo 5.000. 
COLOGNO MONZESE (MI): comunità Ca­

logno Pioltello 15.000. 
LUZZA (VA): Michele Falasca 1.000. 
TRADATE (VA): Elvira Cali 1.000; Marisa 

Crocella 3.000; Mosè Garavini 2.000. 
A8BIATE G. (MI); Enzo Garavini 2.000. 
VENEGONO S, (VA) : Beniamino Brusa 

1.000. 
LONATO (BS): Centro Iniziative Popolari 

11.0.00. 
BRESCIIA: Redazione de • L'altra Brescia. 

10.000. 
NOVARA: colletta tra i proletari 8.000. 
ANCONA: assemblea sul Cile 22.000. 
NARZOLE (CN): simpatizzanti L.C. 7.000. 
ARQUATA SCRIVIA (AL): compagni L.C. 

30.000. 

SOMMACAMPAGNA (VR): collettivo Som­
macampagna Villafranca 30.000, 

S, BENEDETTO DEL TRONTO: Gianni 15 
mila ; 3, compagni PCI 2.250; operai di S. Be­
nedetto 4.000; Vittorio 2.000; operai pendo­
lari 1.500; Aldo Alessandri 3.000; Filippo Gros­
setti 500 ; compagni di L.C. 21.550. 

PADOVA: G . .e P. 2.000; Mario Via 3.000. 
MORTARA (PV): gruppo Pinelli 10.000. 
OBEMA: sede 100.000. 
ROCCATEDERlGHI (GR) : raccolte tra i pro­

letari 15.000; Mario Si Ilari PCI 1.000. 

PISTOIA: 2 compagni PCI 1.000; compagno 
Architettura 500; 2 studenti 1.500; operai Mo­
bll-Legno 5.500; i compagni del Belvedere: 
Riccardo N. 500, Fabrizio 500; Cristina C. 
500, Sapane 500, Baspo 2.000.; Bellega 500, 
Fabio 500, PID 500, Massimo N. 2.500, Al­
berta 2.50.0, studenti Einaudi 1.50.0, studenti 
Paci notti 1.500, compagna .FGCI 1.500, com-

, pagno disoccupato 1.000, Fedi Filiberto 10 
mila, compagni 6.000, Massimo 500, Marco S. 
1.000. P. Luigi 500, Bruna 50.0, G. Andrea 
1.000. 

GROSSETO: compagni militari 17,000. 
AVELUNO: compagni Circolo Iskra e Potere 

.Operaio 37.500. 
PESCIA {PT) : alcuni proletari 2.500; Carlo 

operaio L.C. 500; Luca, studente 1.500. 
PIEVE FOSCIANA (LU): operaio e impie­

gato Ermo, Meccanica PCI 3.000. 
OTTANA (NU): raccolti in fabbrica dal col-

lettivo operaio 115.500. 
IERZU (NU): Giovanni Melis 10.00.0. 
TONARIA (NU): collettivo comunista 10.000. 
SCICLI -(RG): Riccardo, Ignazio, Maurizio, 

Emundo e Maria Tommasi-Rossa 4.000. 
S. CATERINA VILLARMOSA (CL): compagni 

e democratici 12.000. 
GUARDIAGRELE (CH): i compagni 10.000. 
LECCE: sede 38.500. ' 
PESARO : sede 13.000. 
PIACENZA: Marco e Grazia 2.0.00 .­
TERMINI iMERESE (PA): cultura popolare 

7.350. 
FELTRE (BL) : compagno 10.000. 
CALALZO (BL): Anna Peruz e compagni 

6.500. 
BREBBIA (VA): comitato popolare 3.000. 
LA SPEZIA : Piero Donati 150.000. 
GROTTAMINARDA (AV): sede 7.000. 
SALERNO: CGIL Scuola 57.000. 
NOCERA SUPERIORE: compagni e simpa­

tizzanti 5.000 . 
BATTIPAGLIA (SA) : operai Superbox M. 

5,000. 
FIDENZA: sede 55,000. 
SIENA: professore ginnastica 5.000; Loret­

ta 5.000; compagno medico 10..000; Francesco 
1.500; Manganelli 1.000, 

SALSOMAGGIORE: compagni L.C. 7.000. 
GUGLIONESI (CB): 4 compagni 2.400. 
MAGLIANA SABINA (RI): Leopoldo Nicco-

lini 10.000, 
VENEZIA : Mestre: S. D'Agostino 1.000, 

commesso libreria 5.000, Ariano e Brunella 
(primo versamento) 10,000, circolo La Comu­
ne M. 4.000; raccolte dai compagni 50.000. 

CONEGLIiANO: raccolte dalla sede 25.000. 
TRIESTE: raccolte dai compagni 60.000, 
MANTOVA: raccolte dai compagni 50 .000. 
CASALE: raccolte dalla sede 301 .680. 
TORINO: operai Nebiolo 9.000; Mirafiori 

off. 89 5.300; compagni postini Acquedottisti 

d.el suo programma, non ci uniremo 
ufficialmente e formalmente al gover­
no fintantoché le sue discriminanti 
circa la compQsizione di forze del go­
verno stesso; la sua linea politica 
concreta, ecc., siano confuse (: . .). 

4) ( ... ) Manterremo la nostra strut­
tura politico-militare, clandestina e 
frazionata, fintantoC'hé 'eslisterà iii 'Si­
stema cap'iotalista e il pote·re non sa­
rà statoconqu'istato dai lavoratori. 
Ino'ltre !ceraher'emo 'Cl i 'Clare sVli,luppo 
ai n{)stri apparati -operativi finta-ntO'ché 
uno slcontro sia preveld'iIbHe, cerche­
remo di sviluppare e di organizzare 
forme che permettano di portare a 
termine le strategie per la lotta in 
strada o quella di grandi contingenti 
di massa (. .. ). r 

CI 
'6) ( ... ) la con'dizi·one di « H1egal·ità.. rr 

è estranea a'lla volontà dei rivoluz'io- u nar,i, sono ,i governi che stabililS·cono ti 
la persecuzione, ILa 'Clandestinità e 'le s 
misure di sicurezza sono Urla questio- d 
ne diversa, fintantoohé l'apparato ar- n 
mato dello stato non sarà effettiva- d 
mente al servizio dei lavor~tori, fin- p 
tantoché' i lavoratori non avranno Gon- a' 
quistato il \potere, e fintantoché es,i- A 
ste ,la poss,i'bHità di uno scontro, la f( 
clan!destinità continuerà a ess'ere ne­
ce·ssar·ia in mi'sura variabile, e 'la si 
saprà real·izzare senza 'esa'gerazioni i 
superflue, e a seconda ,de'Ile erre 0- d 
stanze concrete 'dh-e si vertficano nel- b 
la realtà ( ... ). ~ 

24 settembre 197.0 
Segretariato Nazionale S' 
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I detenuti di Rebibbia ri 
I~ 
d 

e i soldati di Trieste a fianco ~ 
della resistenza cilena 

5 
P 
d 
rr 

Tra le a'des'Ì<oni aNa campagna di questo che una volta fuori di qui Si 

s,ottos'crizione per l'e «armii al MIR molti di noi diverranno militanti co- I, 
cileno" giunteci in questi giorni pub- munisti rivoluzionari e ritorneranno n 
bHohiamo qu,e·lladi un g·ruppo di dete-. in quella grande schiera che è il pro- d 
nuN di tRe'bilblbia: letariato. Vi 

« Siamo un gruppo di compagni de- Dai pochi mezzi di informazione a p 
tenuti nel carcere di Rebibbia per nostra disposizione abbiamo appreso 
reati comuni. . del colpo di stato f~scista in Cile, ma nl 

Con questo messaggio vogliamo far sappiamo anche della grandiosa lotta la 
, giungere attraverso la stampa rivolu- partigiana che si sta SViluppando; ed fil: 
zionaria la nostra solidarietà al popo- è 'PeJ'ioiò 'chiaro dh'e ci sentiamo e si 
lo cileno in lotta, ai compagni del MIR dobbiamo essere vicini al popolo ci-
e a tutte le iniziative che siano a fian- leno e a:i com'Pa'gni del MIIR che stan-
co della resistenza. no ·insor·gendo per la Htbertà e ,i'l so-

Noi pur non avendo vissuto il nefa- oialismo. 
sto periodo del regime fascista, oggi Viva il compagno presidente Allen- ~ 
a distanza di 28 anni dobbiamo anco- de. Viva il popolo cileno in lotta. Vi~a .1 
ra sentire ogni giorno la sua mano , il MIR. 
sporca di 'sangue soprà le nostr~ te- Saluti comunisti, un gruppo di de-
ste. Per noi detenuti il fascismo aeve tenuti di Rebibbia ». 

ancora cadere. . 
Le lotte che portiamo avanti nelle 

prigioni sono per molti di noi portate 
avanti con una coscienza rivoluziona­
ria comunista . Una coscienza acquisi­
ta in carcere, perché oggi i detenuti 
si domandano le origini della loro re­
clusione. Oggi il sottoproletariato che _ 
riempie le galere si stà formand:> una 
coscienza politica di classe, ed e per 

10..500; gruppo compagni 53.000; Bruno. 1.00~; 
collegio ONCA 7.500 ; compagno fllosc:f.la 
7.500; Paola M. 4.000; Nino R. 1.000; Edlho 
A. 3.000; Enrico P. 2.000; G.P. 20.000; subal­
terni Architettura 20.000; 2 compagni 20.000; 
compagna 10.000; Guglielmi e Danuscia 10 
mila ' Paolo e Silvia Ormezzano. 70.000; Mar­
co ~ Ennio 13.000; raccolte d'Azeglio 5.500 ; 
compagno professore 10.000; Vittorio 1.000. 

ROMA: F. mil itante comunista 10.000.; Ro­
mano Dal Forno 1.000; S.M. 20.0.00; Fernando 
500; Roberto 1.000; collettivo politico Por­
tuense 25.000; sezione Primavalle 27.000; 
Sergio Saviane (Espresso) 5.0.00; Edoardo 
Ruggero 10.000; scultore Codognotto 1.000; 
Roberto F. 10.000; Laura Carina 2.000.; 2 com­
pagne socialiste 40.000; Paola e Remo 20.000; 
LO.P. 10.000; dipendenti Italsiel 63.000; col­
letta redazione Messaggero (primo versa­
mento) 200.600; 10 compagni tipografia , ' La 
Madonnina. 10.500; L.Z. 10.000; M.H. 5,000; 
Losey 3.000; sede 261.500; compagni della 
International Recording 23,000; circolo libre­
ria «La Nuova Sinistra» 15.000; compagno 
operaio, disoccupato 1.000; compagna 10 mi­
la; compagno 6.000; Luciano e Lidia 5,000; 
Piero, Sociologia 3.000; Vittorio 5.000; Marco 
5.000; cpmpagna 2.000; compagno 11.000.; 
c,Ompagno F.v. 5.000; Claud io 1,00.0; antifasci­
sta 2.000; Ricci 1.000; Albert Karic 450; com­
pagno 1.800; compagno PCI 3.000; compagni 
Medicina 3.000; Gianluigi 1.000; colletta mani­
festazione 4 ottobre 87.000. 

CORREZIONE: Nella sottoscrizione di Milano 
comparsa sul giornale del 6 ottobre: Bianca, 
Giusi. Valenti è 5.000 e non 20.000. Il totale 
complessivo risulta diminuito di 15.000. 

Nella sottoscrizione di Roma apparsa sul 
giornale del 5 ottobre sono state contate due 
volte (somma complessiva delle raccolte e 
voci ·individuali). Il totale complessivo risulta 
diminuito di 127.000. 

Nella sottosc~izione ' di Torino apparsa sul 
giornale del 30 settembre: sezione Rivalta 
2 operai 22,500, va corretto con sez. R. 2 
op. 2.500, Istituto Morandi 20.000. . 

AVVISO ALLE SEDI: sui vaglia o conti cor­
renti sped iti dalle sedi va specificato se lo 
elenco della sottoscrizione è stato spedito 
a parte, dettato per telefono o già pubbli­
cato. 

Per quanto riguarda la sottoscrizio­
ne di Ferrara apparsa sul giornale del 
3 òttobre dobbiamo precisare che, per 
un'errata informazione, abbiamo scrit­
to di un « rimanente del compenso» 
dovuto al Nuovo Canzoniere Veneto 
per lo spettacolo alla Sala Estense. I 
compagni del nuovo Canzoniere Ve­
neto hanno versato, detratto il rim­
borso spese, il « compenso» alfa re­
sistenza cilena. 

Con questo documento, di cui PU?­
blichiamo ampi stralci, i proletari In [ 
divisa delle caserme di Trieste hanno d 
portat~ il loro saluto all'assemblea 
sul Cile del 5 ottobre scorso a Trie­
ste, che ha visto presenti 4-5 ' cento ft 
compagni. Si 

«I drammatici avvenimenti che s: 
stanno accadendo da venti giorni in p, 
Cile continuano a suscitare soprat- 'Ie 
tutto tra noi militari molte discussio- SI 
ni ed una precisa riflessione sull'en- té 
trata in scena ancora una volta pun- n 
tuale e determinante delle forze ar- le 
mate ( .. . ). ir 

L'esercito cileno non è e non è h. 
mai stato neutrale come non lo è tr 
l'esercito italiano, al di là dei tanti IL 
appelli agli ufficiali çlemocratici e 
proposte per la democratizzazione b, 
delle forze armate. ir 

Bastano questi fatti a spiegare ~ 
quanto detto: 

Due settimane fa, a Trieste, scio· 
pero degli autisti dell'ACEGAT i c~· p, 
mions e i soldati di leva vengono Utl' e, 
lizzati in azione di crumiraggio. Un hi 
mese fa sempre a Trieste, lotta dei 'Ii, 
lavoratori portuali. Vengono fatte cir- CI 

colare per le fur~rie delle circolari v' 
per la segnalazione di volontari che 81 
sostituissero i portu1:lli qualora lo scio' è 
pero prolungasse . Ed infine la perla e 

.di questi ultimi mesi: la circolare Ta- VI 
viani-Henke ( ... ). cl 

Ma noi militari di leva affermiamo a 
che come avremmo saputo risponde· • 
re alle provocazioni dei ·fascisti i~ l'I 
camicia 'nera così i generali italiani SI 
possono pure fare le LORO manovre bi 
assieme agli esercit i degli imperiali· tE 

sti USA ·e dei fascisti greci cui sonO di 
legati nella NATO ma sappiano che 91 
noi non ci presteremo mai alla re· 
pressione antioperaia e antipopolare. • 

E' per ciò che ci sentiamo così 50' 
Iidali con la lotta armata dél popolO ~ 
cileno e in maniera particolare con i 
marinai della base di Valparaiso che 
stanno combattento in armi a fianCO 
del proletariato contro i generali fa· 
scisti. 

Ribadiamo infine il nostro impegno 
per costruire dentro le caserme a par· 91 
tire dai nostri bisogni materiali, un C 
movimento dei soldati che riesca ~ Il: 
schierarsi decisamente a fianco del Ili 
proletari (. .. ). . . t~ 
COORDINAMENTO DEI NUCLEI PID di 

DI TRIESTE e 
I PIO delle caserme triestine raC' di 

cogliendo l'appello per la sottoscr:: 91 
zione delle Armi al MIR hanno racco li 
to in dieci giorni 33 ,000 nonostante la Ili 
difficoltà e i pochi soldi che giran~ ~ 
nelle tasch~ dei soldati. Il Ci le va 9

' bene qual'che sacrificio. 



73 Martedì 9 ottobre 1 !173 -
20.000 in corteo a Torino 
per la libertà del co",pagno 
Corvalan e contro 

Imposto dalla tensione operaia nelle fabbriche 

SCIOPERO GENERALE 
il boia Almi'rante A TRENTO ·IL 10 OTTOBRE 

20.000 compagni hanno sfilato in 
corteo ieri mattina a Torino in una 

I » manifestazione che ha dato ancora 
1°- una volta la misura dell'impegno anti­
na fascista militante der proletari torine­
ile si. E' stata una straordinaria risposta 
0- di massa diretta non solo contro i ge­
lr- nerali golpisti cileni éi loro mandanti 
a- democristiani, ma anche contro la 
n- provocazione dei fascisti torinesi che 
n- avevano programmato un comizio di 
3,i- Almirante -per sabato impegnandosi in 
la forze in tutta la regione. 

burdo delle Adi ha denunciato dura­
men~ 'la posizione suba~terna e l a 
compii icità de/Ila 'coslirldetta S'Ì'ni'S·tra 
DC cilena. Un eno/'lme S'ehieramento 
di poHzia, era afflun-o in :ci1tà fin da 
sabato in vista de.lla mobi,l·itaz1one an­
hfasteista contro A'~mr.ranre. 

La vertenza tra Confederazioni e Provincia:' dalla « tregua sociale » alla « tregua eletto­
rale » - La risposta proletaria: lotta sul salario e sciopero generale , 

e- Di fronte alla mobilitaz.ione di tutti 
i 

ni i compagni che per !'intera giornata 
di sabato hanno presidiato piazza Ar-

Venerdì 'sera a Trieste S'i è tenuto 
il dibattito suJ Cile tra Lotta Conti­
nua, Manifesto, PDUP, Federazioné 
Giovani'le Sociatista e N l'ntemazio­
naeL Presenti ci'rca 500 persone fra 
cui molti proletal"i lin divisa, e alcuni 
compagni partigiani. -Lotta Continua 
ha proposto con una mozione appro­
vata da 1:utta 'l'assemblea di indire 
per mercoledì 10 una manifestazione 
per il Cite 'Sulle paro l,e d'ordine « Sal­
viamo la vita al lQompa'gno Corva~an e 
a tuUii. detenuti -poHttci, per i1 non 
riconoS'Cimento oe'lla 'giunta militare, 
in sostegno del"'a 'I-otta a/'lmata del pro­
letal"iato c·Meno "_ 

Sassari 

llRBNTO, 8 ottobre 

Dopo una serie di rinvii, determina­
ti dalle continue opposizioni frappo­
ste dalla CISL (di cui è segretario il 
democristiano Fronza, legato alla DC­
Lavoro di Piccoli) e dalle crescenti 
remore della CGIL, la crescente ten­
sione operaia nelle fabbriche, la posi­
zione della FLM apertamente favClre­
vole allo sciopero e l'agitazione e 
propaganda sviluppate da Lotta Con­
tinua e da tutte le avanguardie rivo­
luzionarie nelle fabbriche , sono riusci­
te ad imporre la proclamazione di uno 
sciopero generale di tutte le catego-

rie per tutto il Trentina. 
Il s ignificato della mobilitazione 

per lo scioperò generale va ben al di 
là degli obiettivi della "piattaforma 
zonale » su cui formalmente è stato 
indetto (trasporti, scuola e sanità), 
per investire tutti gli aspetti della 
condizione proletaria, e in primo luo­
go la ripresa generalizzata della lotta 
sul salario . 

In questa prospettiva , lo sciopero 
generale non potrà in alcun modo es­
sere di fatto la « conclusidne » della 
vertenza con la Provincia, per aprire 
un nuovo periodo di u tregua ", que­
sta volta « elettorale ... La volontà ri-

formista e democristiana di non far 
cc turbare .. la competizione elettorale 
dalle manifestazioni operaie e stu­
dentesche e dalla mobilitazione di 
massa si pone in contrasto diretto e 
frontale con la volontà proletaria di 
non pagare più i costi.. di questa 
« tregua, che ricadono solo sulla pel­
le degli 'strati sociali subalterni, e in 
primo luogo della classe operaia. Lo 
sciopero generale sarà probabilmente 
ia chiusura della mobilitazione per le 
Confederazioni, ma sarà la vera aper­
tura del nuovo ciclo di lotte autunnali 
per la classe operaia e per le masse 
studentesche. 

~~ barello 'e si sono organizzati in folti 
gruppi per distribuire volantini in tut­
ta Torino, le autorità sono state co­
strette a proibire la manifestazione 
fascista\ sotto qualsiasi forma. Almi­
rante non ha parlato_ E ieri mattina i 
20.000 antifascisti, rispondendo all'ap­
pello per la salvezza di Corvalan, pro­
mosso dal comitato antifascista unita­
rio , hanno alteranto gli slogan contro 
la giunta e per la resistenza armata 
dei proletari cileni a quelli contro AI­
mirante e i suoi protettori democri-

~ stiani. Insieme a numérosissimi con­
sigli di fabbrica a collettivi operai , al 
PCI , al PSI, alle ACLI, hanno sfilato 

I dietro lo striscione «Àrmi al MIR» 

,-IN SCIOPERO 
GLI SJUDENTI MEDI 

Ieri c'è stato lo sciopero netle 
scuole in sostegno della resistenza 
cilena e per salvare la vita di Cor­
valan, indetto dal Movimento studen­
tesco a cui Lotta Continua ha aderi­
to_ Nonostante la parziale attività de.t­
le scuole, il corteo è stato numero­
so e ha attraversàto il centro della 
città, Sabato s.i era svolto un comizio 
unitario con le forze rivoluzionarie 
con la FGCI e la FGSI; con 500 com­
pagni. 

TARANTO: 'primo risultato deUa lotta Italstrade 

Sospesi i . licenziamenti fino a marzo 
. I migliaia e migliaia di compagni della 

UI sinistr.a rivoluzionaria_ Gli slogan sul­
:0- la forza della lotta armata hanno ca­
no ratterizzato tutto il corteo: i giovani 

Se ne discuterà insieme a tutti gli altri licenziamenti 

della FGSI gridavano : " Atlende, Cor­
valan, Altamirano, il popolo cileno ha 

a preso il mitra in mano B_ 

a AI comizio, il comandante partigia-
t a no Isacco Nahoum (Milan) ha raccolto 
. d 'Iaspi,nta mil itante d i tutta ,la mani­
e re'stazione metten'do 'in primo piano ·i,1 
e I signifi cato Idella ·I·otta armata, e Re­

CI-

n-

te parole d'ordine contro ·Ia DC a 
sostegno della lotta armata dei cile­
ni sono state scandite con forza dai 
compagni e proletari presenti in 
piazza. 

m_ lA CONCLUSIONE DEL FESTIVAL DELL'AVANTI 

:: Manifestazione {nternazio­
naie ant'ifascista a Firenzé 
De Martino: « Non riconosceremo la giulJta anche a costo 
di fare cadere il governo » 

ie- Indetta dal MI, a 'Conclusione del 
rto festÌ'\fal de'III',« Avanti", si è tenuta 

llA'FMiNTO, 8 ottobre 
La lotta dei lavoratori dell'ltalstrade 

che da una settimana occupavano la. 
palaZZina Intersind si è chiusa con 
una vittoria parZiale ma importante: 
la sospensione dei licenziamenti fino 
a marzo quando se ne ridiscuterà nel 
quadro generale dei licenziamenti a 
Taranto. E' importante perché ha 'di­
mostrato che il blocco dei licenzia­
menti, condizione prima e fondamen­
tale per una lotta più generale, è un 
obiettivo praticabile se solo si scel­
gono obiettivi e le controparti giuste. 

Oggi, la controparte scelta è stata 
l'Italsider, il corteo dei lavoratori è 
andato prima alla sede Intersind , in 
città poi alla palazzina Italsider oc­
cupandola; gli obiettivi sono- stati, la 
garanzia del posto di lavoro, attra­
verso l'organico fisso e l'assunzione 
per chi non rientra nell'organico in 
altre ditte sicure e la lotta per ora ha 
vinto_ 

La lotta è divenuta un esempio per 
tutti i lavoratori del siderurgico, e 
non solo : ha spinto altre ditte, come 
la Guffanti a seguirne la strada, an­
dando in corteo alla palazzina. 

Ma un a'ltoro mei"ito della lotta Hal­
stralde è quello ,di aver spinto li me­
ta,lmeccani'C'i a 'scendere in 'campo, 
aver reaHzzato -i primi momenti di 
un·ità tra Ital's,ider e imprese fra eodil'i 
e meta'lmecca'n i:ci ,(lo S'ciopero della 

, scoras settimana ne è la riprova). 
Per raftforzar,e ,tale unità la scaden­

za de'Ila pros,s'rma settimana .di un'a's­
semblea generale oei ode:legati di tut­
te le cate'g'orlie e di assembl'ee dentro 
H si-derurQ'ilco , sono forrd8lmentatiL ,In 
taH assemblee le confederaZ!ioni ri­
proporranno ra solita 'Piattaforma di 
obiettivi sociali come iii dlanoio <Iel­
l'e-d-ill'izia so'C'ia:le e popO'lare, i'l rr aslf e­
rimento deli ,canÌ'i'eri 'navali e dèWar­
sena'le miliirtare, ,il problema dell'ac­
qua . Piattaforma ohe laS'cia completa-

mente fuor'i, come ,controparte filtal­
sider 'e Ile part-ecrpazioni stataH e 
che solo come ta'li coml.Jne, provin­
Dia, r'egione e governo, e ohe inol­
trecont·inua a dare per scontato i 
lìcenziamenti in massa. E' significati­
vo a questo Ipraposito che di obietti­
vi a suo tempo proposti dalla PLM 
come il cantioere A'SGE'M di produ­
z.ione fuol"i dal silderurgi'Co, o come 
pur'e l'obiettiv-O proposto da'lIa F,IOM 
dei 5.000 postli 'rn più all''ltalsider non 
vengano più ripl"Oposti. 'In 'questa si­
tuazione, è chiar-o -ohe per gli operai 
e soprattutto, dopo 'l a 'Iotta Ital'st,rade, 
la vertenza Taranto ,deve essere un'8iI­
tra cos.a, Ideve essere la lotta ,innan­
zi tutto con'tro l'iJtals'i'der e le parteci­
pazioni ~tatali per ,il blocco dei ,li­
cenziamenti, Il'a'holizio'ne dei subap­
palti e deg'liol"ganici fi;ssi nell,e ditte 
grosse, per 'l'ampliame'nto della Oimi, 
dell'As.gen e deW'lcrot e infine pe'r 
l'aumento d'e'gl:i organici al'Plta"'si<ler. 

sabato a Firenze una grande ·manif.e­
he stazione antimperial'ista. V,i parted­
in pavano i più ins~g.ni esponenti del,la 

at- 'lotta di ,re'sli'stenza dell popolo gr'eco, 
io- spagnolo , portoghese e un rappres'en­
.n- tante di Unidald POPular. Questa ma­
In- nilfestaz'ione si 'i'nsenisc'e nel:t'arco 'Òe'l­
ar- la mobilitazione 'Che si è sviluppata 

Durante -la mani,festazione ·una sp·i a 
greca, riconosciuta, è stata es,pulsa 
daH'as'SemMea Slde.g':!ata dal,la sua 
pre's-enza_ 

Si apre ora a Fir·enze 'Una nuova set­
timana di mdbiltitazione per il Oile, 
che avrà come prima scaldenza la ma­
",iife'Sta~iO'ne -di martedì Ipros·simo. 

NAPOLI: la lotta deg,li appalti di Pietrarsa 
in queste settimane a Fi'renze e che 

è ha già visto ali palazzo dei congressi 
è tremila compagni deUa sinistra -r,ivo­
ti luzionaria. 
e Ha aperto la manifestazione H. Lom-

ne bar.di . 
Significativi sono stati anche gl i 

re interventi di Soares (portoghese) e 
\1.ell compagno lcildno aocolN ;oon 
enorme emoZtione e da s,logans. 

Ha 'coll'Cluso la manifestazione, ohe 
per altro pollit+camente ave.va già 
espresso il meglio, IDe Martino, che 
ha tentato Idi mediare ·I-e pO'siz'ioni po­
'Iitilche espressa dag.lli 'intel"Vent,i pre­

ir- C8identi, con ril suo impegno di go­
ari verno. "Abbiamo forse sbagliato a 
he SCegliere 'la via demO'cratica?". Si 
o· è ohiesto enfaNcamente De Martino, 

rla e ofrfr'endo una "ni sposta che sfiora il 
ra- ve-lleitari'S'mo pol'i,N'Co, ha sO'stenuto 

che l'importante 'è non soendere mai 
nO a u 'Compromessi" cdi ne'milc;o e 
! e' ',comba-tterlo con ,la politica che è 
in I unica arma C'he ilO i ·abbiamo ... "_ Il 
ni segretario social'ista ,ha concluso ri­
re badendo l ' impegno, a non niconosce­
li- te la Q4untagdlpista , arl'C'he a costo 
ro della fine Idell'attuale esperi-enza di 
e gOverno. 
e' 

Genova 

PIU' DI 3.000 
AL CORTEO 

DELLA -SINISTRA 
RIVOLUZIONARIA 

Oi'/'ICa una decina di giorni fa ne·l­
l'offioina ferroviaria di Pietral"sa, SQ­
no stati mandati 10 operai d8llla ditta 
Cavatorta, appalrtatrice deNe FIF_SS., 
per s'lfo1ge'I'V1 operaZ'i'Onli di pul izia. 
Oue'S'ti opera'i sono stati a'S'Sunt>i con 
contratti a te-rmin'e di 8 in 8 g,iomli. 
Dopo una settrmana, sono comincia­
te ad arrivare 'le 'Pr~me minaICce di 
li'Cenziamento: le ferrovie s osten eva-

Più di 3.000 compagni hanno parte- no di non poter più S'pen.dere l,e 9'80 
cipato, sabato pomeriggio, al corteo mHa 'lire per l'appalto (!l). Va toenuto 
indetto da Lotta Continua, il Manife- pres'ente dhe l'afifiOina di Pi'etrarsa 
sto, PDUP, FGSI, Avanguardia Ope- ri,sa!le alla metà deWS-DO e ohe, solo 
raia: PC(mJ_JI, IV Internazionale, Mo- per r'imuovere l'tmmondizia OOICumu­
vimento Federalista europeo, Partito lata da a l'I ora , 10 opera'i dovrebbero 
Radicale e movimento studentesco. lavorare allmeno per tl"e anni di segui­
Numerosi gli operai e i delegati delle to_ ~nol'tre, con il cdlera che a Na'po­
fabbriche e del porto, e veramente li 'sta diventando endemico, 'il proble­
grossa la partecipazione di studentf ma d:e~la spol'oizi,a e della nooività 
mflldi ·e universitari. La manifestazio- del'I'a'mbiente di lavoro è sentito an­
ne si è conclusa in piazza Matteotti, cora di più. IPraprio sotto 'l'officina 
con il comizio di un compagno cile- pas'sa una grossa fogna , quando piove 
no della sinistra Rivoluzionaria, e con s4 allaga -iii sottopas'SaW'io, i primi 
la lettura della lettera aperta, diffusa oolusini che S'Coppi~no s'ono proprio 
a livello di massa dalle organizzazio- quel~'i di 'Pl'etrarsa e gJi operai sono 
ni promotrici, in cui si lancia ~a pro-I costretti a ca'mminare a piedi scalzi 
posta della costituzione di un comita- o con gli ,stivali in mezzo ad acqua 
to per il sostegno della resistenza ar- putrrda e ad un « fetore» ~n sop'por­
mata cilena, aperto a tutte le forze di ta'bi'le. Nonostante le comunicazioni 
sinistra, ai consigli di fabbrica , al- oonflnue di 'Ilicenzramento, gH -operai 
l'ANPI, e chiuso alla DC. hanno deciso di continuare a lavorare e. ~--__________________________ ... ______________________ __ 

e ohanno imposto la loro presenza nel­
l'oftfrcina per altri 5 giorni. Venerdì 
matti na Sal·lustri, l'ingegnere 'Capo, ha 
dato di'S'posi~ioni di non f ,arli nemme­
no entrare ,oon la scusa che orma'i 
non c'era più lavoro. A questo punto 
i 10 operai s'i sono 'C'hiusi dentro l'of­
fiCina, dopo aver fatt-o conos'cere ·Ia 
loro 'lotta a tutti 'i oompagni d 'avan­
guardi,a degli appalti degli altl"i im­
pianti. Immediatamente intorno a loro 
s,i lè 'creato un d~ma di solidarietà 
mi'J:itante: i ner-rovieri di 'Piet,rarsa li 
hanno appoggiati, i Icompagnl degli 
appal,ti ,di S. Mari,a La Bruna, di Na-

,0-

lo Otto compagni brasiliani 
nelle mani dei gorilla cileni 

o René Luis de Carvalho, il compa-
~Ilo brasiliano, figlio di Apolonio de 
al'\lalho, militante del Partito Co­

a ~unista Brasiliano, rilasciato nei gior­
ei hl SCorsi dai boia cileni in quanto cit­
ID tadino frances~, ha reso noti i nomi 

di altri compagni brasiliani arrestati 
c' ~ detenuti nei lager di Santiago, René 

'ri- e Carvalho ha confermato che An­
I· ~ela Maria Arruda, professoressa di 

la ~~ue dal '70 nelfuniversità della ca­
o ~tale, arrestata con lui il 24 settem­

al e_ scorso, è sempre nelle mani dei 
gOrilla cileni e con lei sono altri tre 

militanti del POBR: Otto Vieira, che 
è stato più volte sottoposto 'a tortu­
re, Mauro Munhoz e Vittorio Sorotile. 
Inoltre, ha detto il compagno de Car­
val ho, almeno altri quattro dei 70 
compagni brasiliani che nel '7'1 ave­
vano ottenuto asilo politico in Cile, 
dopo essere stati scambiati con l'am­
basciatore svizzero, sequestrato da 
rivoluzionari brasiliani, sono sicura­
mente in qualche stadio di Santiago 
in attesa di essere fucHati o di esse­
re « rimpatriati »: Pedro Chaves, Nel­
son Chaves, Pedro Alves Filho, 8al­
dino Washington, sono i loro nomi. 

poli 'smi'stame'nto, di Campi Flegrei si 
sono mobil'itati subito, molti hanno 
portato 'da mangiare e da bere; di 
fronte a que'sta volontà di lotta - i 
10 <Jperai sono -rimasti dentro l'offi­
cina fino verso le 1'9,30 di ser,a -
e sorprattutto di fronte 811,la .,.eaztÌolle 
compatta ed rmmedia1:a di tanti altr,i 

,lavoratori .degli appalti, ohe ,in questa 
protesta hanno r1~conosciuto 'la Ipropria 
lotta per l'assunzione fissa ·e fam­
pliamento dell'organ'~oo, Saillustl'i 's'è 
rico<r'dato ohe, forse, le 980.0000 ci sta­
vallo e pure Iii Ilavore, SOIlo quando 
ha dato garanzj.e precise direttamen­
te 8'i oompagni ,che erano stati in que­
sta 'lotta, i 10 operai sono ·usciti dal-

l'officina. A questo punto Sa!t1'Ustr'i 
e il capo comparNmento di Napoli, 
devono fare 'i conti non ,solo con ~ 
10 'lavoratori che vogliono la garan­
zia .di un salario f~sso, ma un 'Centi­
naio di operai degl'i appalti che l'avo­
rano nel cdmpa,rt!imento di Napoli e 
'C'he stanno lottando da toempo oontro 
questo si'stema di sfruttamento_ 

CON LA SMOBILIT AZIONE DELLA FINMARE 

La Malfa progetta il licenziamento 
di 15.000 marittimi 

La deCÌ'sione de'I supermini'stro fi­
nanz.ia'rio La Malfa; di tagliare il bi­
lan'cio di pre~i'sione del,la F'inmare di 
111-9 mNi'ardi, ha i·1 chiaro s~gn;jficato 
di una dichiarazione di guerra ai ma­
rittimi 'e odell'~ni2lio di una drastica 
smdb~'jij -taZ!ione de~I'a flotta di 'st<ato. 
15.000 sono 'i mari,ttimi rche rtisohiano 
di restare senza lav·oro nei prossimi 
mesi. 

La tpoHtica di conteoimento deija 
Finmare è stata portata avanti s'em­
pre con l'awoggio determiname del 
governo, e dei prrnC'ipalli partiti degli 
armatori, i liberali, i sooial,demoora­
Nei e i monard1'ici. Già negli anni 
'50 fu presentato un progetto di smo­
hil'itazlione totale della Hnmare, che 
non venne approvato 'Per la reazione 
di massa dei marittimi. Ma ne'I '62 fu 
a'pprovato un provvedimento del mi­
nestro Jervolino, 'Con cui s·i sottraeva 
al controltlo del parlamento la Pinma­
re, e si stalbilliiva che i'l ministro d'ella 
mal"ina mer'calli'ile, è Hbero di fare 
ciò che vuol·e, còn il sdlo obbligo d,i 
informare il parlamento del suo ope­
rato; 'di questo grosso regalo si è 
servito 'H governo Arl'dreott'i, 'c'h e , tra­
mite 'i,1 mini'stro soc ia'ldemocratico Lu· 
pis, stabilì con il ldecreto legge n. 975 
del 27-7-1972, di ~iquidare totalmen-

te ,l'a :fIloHa pa!Sseggeri, entro 5 anni. 
In questo contesto 'si può ben capire 
come Ila Malfa non abbia trovato 
alcuna oppO'Stizione al suo progetto, 
ma 'sO'IQ le più spertrcat.e lodi d.ei 
vari FaSfs'io, LoPH Ghetti, Ravano e 
so'Oi. 

Spetta a,i marittimi, attraverso una 
mob,.J.itazione !di massa, f 'ar rimangia­
re inTeramente al governo que~o pia­
no, smascherando anche I,a fal'Sirtà 
delle affe.rmazioni di 'l:a Ma'lfB, che, 
senza i'I mi-nil1)Q pu.dore, chiede sa­
onifici ai ,Iavoraror.i 'CIopo ave'!" rega­
lato 1.000 mi·liaroi ai superiburocrati, 
ai poNz,jott'i e ai general'i. Scoprire 
oggi, 'i m provviisam ente , che << 'l''attuale 
governo si pone su pos~z;ioni 'clnche 
più arretra-te, l''ispetto al govemo An­
dreotti ", è una conferma de'lI'avven­
turismo e della miopi·a che ha carat­
telrizzato la linea dei sindaoati mal'lit­
t'imi. AI IV congresso re.gionale Illigure 
della F'I L.:M-CG l'l, svoltos'i recentemen- . 
te a Genova, sono rn parte emersi i 
prinoipa~i o'bi'ettivi 'Per una lotta dei 
mal"itt'i'mi: no ai I icenZ'iamenti , elimi­
naZ'ione dell codice di navi'gazione, mi­
g,liori cOI1'.dizioni di vita ~ bomo, e'le­
z/ione dei del'egati 'C'ome reali rappre­
sentanti detJta base. 

LOTTA CON'TINUA - 3 

AUGUSTA (SR): 
migliaia di com­
pagni impedisco-

• • no un comiZIO 
fascista 
Alla ,polizia il sindaco socia­
lista dice: ({ Se non lo vieto 
io, lo vietano gli operai» " Il 
comizio indetto dalla giunta 
su questioni del comune, si 
trasforma in una forte mani­
festazione antifascista e di 
sostegno alla resistenza ci­
lena 

Per 'la sera di sabato era stato an­
nunciato un comizi'o del fas·cista Cala­
brò in piazza Duomo cioè davanti al­
la sezione del PCI e per la stessa ora 
un comizio della giunta di sinistra in 
piazza Castello cioè a 300 metri da 
piazza Duomo. Abbiamo deciso che i 
fascisti non dovevano parlare. 

Ci siamo mobilitati e abbiamo subi­
to contrattato i compagni del PCI tl 

del PSI. 
Mentre il sindaco parla con la po­

lizia, vediamo spuntare il fascista: co­
minciamo a cantare in massa Ban­
diera Rossa, la polizia scatta per met­
tervi a tacere 'e si hanno i primi cor­
po a corpo, un commissario che era 
in borghese, vola in aria e cade ro­
vinosamente a terra . 

I compagni si .dirigono velocemen­
te ver.so il palco dove è appena sali­
to il fascista, sindaco, assessori, di­
riqenti del PCI corrono con noi, si 
sèhierano al nostro fianco, dietro in­
tanto la massa dei compagni ci se­
gue. 

Intanto il fascista sul palco comin­
cia ad avere veramente' paura. E' a 
questo punto che la polizia carica, e 
comincia le retate: al commissariato 
che è nella stessa Piazza Duomo, si 
trovanò pure il sindaco, assessori, 
compagni di base del PCI, PSI e di 
Lotta Continua: dal balcone del com­
missariato si levano i pugni chiusi 
dei compagni fermati, e la piazza ri­
sponde a pugno chiuso: il commis­
sario minacCtia di arrestare quakuno, 
ma noi rispondiamo: « Ci autodenun­
ceremo 2.000 persone per interruzio­
ne di comizio, ci dovete arrestare tut­
ti compreso il sindaco e gli asses­
sori ". Il fascista è scappato. 

Usciamo tutti dal commissariato tra 
gli applausi dei compagni che affol­
lano la piazza: viene annunciato il co­
comizio della giunta di sinistra in 
Piazza' Castello. Si forma il corteo: 
piÙ di 3.000 compagni al canto di 
Bandiera Rossa e gridando slogans 
antifascisti e in. sostegno, alla lotta 
armata nel Cile sfilano per la città. 

All'arriVO del corteo in Piazza Ca­
stello il corteo si è ingrossato: oltre 
5.000. 

Quello che doveva essere un comi­
zio per cose comunali diventa un for­
te serrato e applauditissimo comizio 
antifascista sul Cile e il sindaco so­
cialista grida al microfono: « L'estre­
mismo non esiste e quelli che sono 
chiamati estremisti non sono altro 
che i compagni più bravi che, met­
tendo da parte i propri interessi, e 
quelli delle loro famiglie si battono 
da leoni in prima fila come hanno di­
mostrato anche qui questa sera ". 

Noi 'compagni di Augu'Sta ritenia­
mo che que'sto sia stato il modo mi­
gHore d,i inaugurare la no'Stra sede 
di 'lotta Continua, -jlJ cui indirizzo è 
Via Soccorso traversa prima n. 28_ 

Torino e Palermo 
AZIONI FALLITE 
DI SaUADRISTI 
NELLE SCUOLE 

TORINO, 8 ottobre 
Sabato mattina i fascisti del Fronte 

della Gioventù hanno tentato di di­
stribuire i loro fogliacei davanti al 
quinto liceo scientifico, ma non ci so­
no riusciti: benché protetti dalla poi i­
zia, sono stati scacciati da un corteo 
formatosi spontaneamente_ Un com­
pagno, colpevole soltanto di essere 
stato indicato agli agenti da un fa­
scista , è stato fermato. 

In seguito è stato denunciato il no­
to picchiatore del MSI Roberto Rog­
gero per porto abusivo di oggetto con­
tundente. 

PALERMO, 8 ottobre 
Sabato mattina durante l'intervaq­

lo, una trentina di squadristi fascisti 
hanno - aS'sal'ito gli studenti del ~i­
ceo s'cienHfico Cannizzaro dove al 
matt-ino 'era stata fatta una sottoS'Ori­
zione pe-r il 'MIR 'cileno partendo da 
una mostra fotografica orgànizzata 
da lotta Continua. Gli aggressori fa­
S'oisti sono stati messi in fuga in 
breve tempo, un 'compagno è stato 
ferito. Fra i 'Pi'cchiator·i fascisÌ'Ì sano 
stati riconosciuti Miralldola, Coppo­
lino, Muratore e altri. 

, 



4 - LOTTA CONTINUA 

LA· LOTTA ALLA FIAT CILE: I GENERALI DANNO 
SEGNI DI NERVOSISMO 

• • 

DEVE PARTIRE 
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crare operai e studenti, contadin i, 
dO'nne, bambini. 

Domani, 10 ottobre, una giornata di iniziative e di lotta delle avanguardie di fabbrica 

La resistenza civ,il'e, nelle sue mille 
forme sotterranee e 'sottili ('Ia passi­
vità , la non collaborazione, -il sabo­
taggio) comincia a profilarsi come 
uno dei pegg,iori nemici del:la ditta­
tura fasoista, u·n nemic·o inaffenabi­
le e potente, che agis·ce in profondi­
tà, senza fretta, inesorabile. 

'La 'lotta ,PIAT deve partire: questa 
parola d'ordine ci'rcola in questi gior­
ni in fabbrilCa, diffusa e sostenuta 
dall,e avanguardie più matture di Mi­
rafiori e di Rivalta. La necess·ità che 
la 'lotta parta entl'O ottobre è la mi­
gl·iore garanzia -che ' i fami'gerati 100 
giorni di tregua concessi uWcialmen­
te da,i vertici sindacali ai padroni 
non diventino 200 ·e forse più. Del 
resto sono stati propri-o ,i padroni a 
far sa1ltare que-sta tregua, fa'cendo del 
blocco dei prezzi 'una pura finzione: 
basta 'C'itare i dati ufficial-i ,del comu­
ne di Torino dhe Idenunciano un au­
mento ,dei prezz,i ne'll'ultimo mese 
dello 0,65 per 'cento ('non molto in~e­
riore a queHo dei mes·i antecedenti a-I 
b:lo~co) e soprattutto alti 'aumento del­
la -benzi-oa. La diffi'cof.tà di far part-i·re 
la lotta sono moltteplici: la mass-i"c­
cia operaZ'ione <di trasferimenti e 'Ii­
cenz,iamenti che Algnelli ha mes:so -in 

atto ·in tutte le seziO'ni -dopo la fine 
del I a lotta contrattual e: i ntere squa­
dre smembrate, de'ci-ne ,di avanguardie 
trasife·rite o l'i'cenz'iate; una aocr-esciu­
ta mobi'lità della forza lavoro in fab­
brti'Ca, -col pretesto dene esigenze prlo­
duttive, ma tendente in -realtà a sman­
te'llare la o-rganizzazione operaia au­
tonoma. L'organizzazione della 'lotta 
~O'ntrattuale è -in gran 'parte da rico­
struire, anche se immutate, anzi raf­
forzate, sono la 'Gosci'enza -e 'la volon­
tà di lot-ta de'gli 'operai FIAT. 

'l'azione dei vertici sin'dacal'i e del 
loro apparato in fa'bbr,ilca è interamen­
te tesa a~pezzar-e l-e lotte, a ,impedi­
re la tgeneralizzaèione de·Ne fertmate, 
a farsi garante 'della tre'gua con 
Agne-Ili. 

La piattaforma pre·s·entata -dai ver­
Uei, lin succes's-ive ediZ'ioni, non è al­
tro 'ch'e una success·ione di mediO'cr,i 
manoscritti pr,ivi di 'qualsiasi conte-

--"E troppo presto 
per la vertenza Fiat" 
sentenzia Agnelli 

Umherto tA'gnel,li Iha s'celta l'ennesi­
mo convegno s-ulla ." ortganizzazione 
del 'lavoOro» per -spiega-re come la 
FilA T 'intende a,flfrontare la vertenza 
azi-endale . 

Eugenio Peggio, in -sostituzione di 
Amendola per i.1 -PlOI, e IRavenna, .s'e­
gretario sO'oialista della UII!L, Ihanno in­
vano cercato di spiegare le ampie 
concessioni tdhe l'oppos'izione diver­
sa e la ,disponibilità Idei 'sindacati nan­
no oiiferto ai padroni. Agne,I;I'i, e dopo 
di 'lui Graziano 'Per la Confindustria 
e Val,le 'Per Ila -Federmeccani'ca , han­
no ,r·in-graz·iato per le assicurazioni 
sulla uti'lizzazione degli impianti e il 
« contenimento delle -spinte corpora­
tive »,cavalli di battaglia 'dei rappre­
sentanti riformisN , ma hanno aw'er­
tito, non senza quakhe minacoia, ohe 
+e lotte -az'iendal'i « 'Per l'alito costo 
delle 'ridhie-ste -e ·per il modo lin oui 

-----queste vengono sostenute» POSSO'110 

rimettere tutto in dis·cussione, deter­
minando una dura risposta padronale. 

'Per evitare tutto ciò Ag'l1'e'lli, e più 
e·spJ.i'Citamente Valle, chiedono so­
stanz'ialmente, nel quadro di 'una com­
pJess'Ì'va morti·ficazione delila ' contrat­
tazione arHcO'I.ata, tdhe siano rimanda­
te o di'luite (nel tempo 'e negli ohietti­
vi) l'e vertenze az,i·endal'i. 

Il « contorno» di ·economisti ha en­
tus·iastiéamente eS'pr,esso il proprtio 
consenso ai'la t-esi dei pa:droni, sotto­
lineando la precari'età della « nipresa 
economi'ca » e la sua aHe·rg·ia alla rin­
corsa "prezzi-sa,lar-i ". 

. Havenna non si è ,lasciato cogl'iere 
di sorpresa e ha prontamente spiega­
to che, per ora, i sindacat'i all,e ver­
tenze azi-endali vogl iono pensarei i'I 
meno possibile. Si tratta, infatt·i, di 
difende're i « redditi più debol-i », svi­
l'Uppan'do a lungo termine la trattati­
va per 'I·e pens,ioni. 

nuto rivend'Ì'cativo, cioè di 'ri'C'hieste 
salar,iali ·effettive. . 

La 'discussione operaia in fabbr-ica, 
come queltla, più confusa che si -è 
avuta -in questi -giorni, nei cons'i'glidi 
settore a Mrrafiorti e a Rivalta, ha 
messo a nudo con chiar-ezza che una 
piattaforma 'S·in'dacale non es·iste e 
che, in rea'ltà, l 'uni·ca piattafol1ma è 
quella 'di Lot-ta Continua una tantum 
di 100.000 e aumento in denaro fre­
sco di 40.000, al Idi sotto del quale 
non si s-cende. 

Ma quello che trattiene maggior­
mente l'immensa disponibilità alla 
lotta degli operai Fiat sono le previ­
sioni sull'andamento della lotta. La 
classe operaia Fiat non vuole ritro- I 
varsi a fare 6 mesi di lotta, 200 ore 
di sciopero, per poi avere quattro sol­
di. ('entità e il realismo di questo 
obiettivo salariale sono le questioni 
decisive. 

Per questo la discussione è sulla 
alternativa : ·Iotta lunga o lotta ,dura e 
breve? questo rallenta e rinvia la par­
tenza della lotta. 

Ma il problema resta quello di par­
tìre : di dare inizio alai lotta. Solo la 
lotta e la discussione sulla lotta pos­
sono far chiarezza e reali zzare l'unità 
su questa questione, facendo piazza 
pulita della volontà sindacale di rin­
viare, tutto· a primavera, e conceden­
do cost non 100 ma 300 giorni ai pa­
droni, sia del piano d iAgnelli che 
continua a licenziare e a reprimere. 

Per questo da alcuni giorni a Mi­
rafiori e a Rivalta le avanguardie han­
no lanciato la parola d'ordine di fare 
del 10 ottobre una giornata di lotta . 
Perché proprio il 10? E' stato il sinda­
cato a dichiarare, subito dopo l'incon­
tro con il governo sulla vertenza per 
assegni, pensioni e d,isoccupazione, 
ohe i I 10 e -iti '215 ottobre dovevano es­
sere due giornate di mobilitazione . In 
realtà, da allora, non se ne è più par-
lato. _ 

Gli attivisti sindacali sono rimasti 
stupiti quando alcuni giorni fa le 
avanguardie hanno resuscitato « que­
sta scadenza ». 

La giornata di domani è stata prepa­
rata come una scadenza di lotta e 
non di generica mobilitazione, una 
giornata che vuoi essere l'inizio reale 
della lotta aziendale Fiat. 

Queg'li stessi strati çhe negli anni 
del governo popolare erano stati pro­
gres'sivamente egemonizzaN e attiviz­
zati dalle ,destre, la piccola borghes·ia 
proprietaria, i bottegai, i camione­
ros; che s-i erano trasformati nella 
massa attiva e nella truppa d'assalto 
della reazione; che avevano salutato 
'la fine 'del « gov·erno marxista " e che 
avevano b'rindato ai generali fascisti, 
appaiono già oggi ·disorientati -e de­
lusi. :La festa, l'euforia sono durati 
pO'co. 'In un regime di occupazione mi­
Htare, ·Ioro stessi sono destinati ad 
essere vittime, o-g'gi, ,della repressio· 
ne e del terrore, domani , del cinismo 
spietato e ·della voracità insaziabile 
della grande borghesia monopoFista. 
Per un breve per'iado s·i erano i-I,lusi 
di essere una classe autonoma, di es­
sere i protagonisti e i futuri benefi­
ciari della -orociata antiproletaria: og­
gi tornano al loro ruolo di filistei spa­
ventati e vessati dai loro padroni 
vecchi e nuovi. 

AIJ'-isolamento interno della giun­
ta, si accompagna il 'crescente isola­
mento internazionale, di fronte al qua­
le i general'i non ri·escono più a na­
scondere il loro allarme. Di fronte al­
'la mO'b-iHtaz:ione -senza precedenti del­
le masse popolari di tutto il mondo, 
i governi sono costretti ad esitare, 
a prendere almeno formalmente le 
distanze. Perfino -gli Stati Uniti devo­
no O'ggi mascherare il loro 'Soste­
gno politico, economico, militare, die­
toro una formale quanto ipocritaripul­
sa ,dei « metodi» della giunta c-ilena. 
Se go~f.e reaz-ionidi Pinbchet , che ha 
invitato 'i I senatore Kennedy e ·i par­
,Iamentar-i <del congresso ad andare a 
constatare e vedere di persona come 
« -cinque ,giorni 'Prima del golpe i mu­
ri -di Santiago fossero tappezzati di 
manifesti della s-inistra 'incitanti aJtla 
guerra civile ", non fanno -c'he tradire 
l'imbarazzo eia preoccupazione cre­
s'centi dei -boia ci·leni. 

GENOVA - CONVEGNO CHIMICI 

I tentativi di accreditare ve rs'i ani 
assurde su,i pretesi piani sovve rs·iv i 
della sin'istra, come la « scoperta» 
di 'un « 'Piano Z» che avrebbe previ­
sto la stessa 'eliminazione di Allen­
de , e Il,e « rivelazi·oni.: su un com­
plotto del ,MIIR che avrebbe progetta­
to ;Ia U'ccis'ione ·di tutti gli ufficial-i del­
l'esercito per opera de-I'le rispettive 
cameriere_ infiltrate nel·le famiglie de­
gl-i ufficial'i e armate di mitra, non fan­
no che mettere a n'udo le diffi·coltà 
in 'cui si di'battano ·i generali. Gli interventi dei delegati si pronunciano 

per la ripresa immediata della lotta 
Questo è stato il risultato della discussione nelle commissioni 

III primo convegno della IFUte s·i è 
chiuso domenica a Genova con .un 
modesto tentativo ,di coprire le gros­
se contraddizioni C'he rispetto aJoJa 
I-inea Uiffi-ciale, erano emerse dal di­
battito. 

Questo lConvegno <doveva servire 
ad uni-ficare i delegati sul-la I·inea na­
zionale del sin<41-cato sul·la .« vertenza 
chimica pe'r ·10 SViluppo alternativo ». 
A ta,1 fine si sono 'usati tuttoi gJ.i stru­
menti poss'ibili per 'controllar,e lo svol­
gime·nto de,I convegno; 'si è comincia­
to fi.n dal pr~mo ,giorno a chiamare 
,la polizia per 'impedire ,la distribuzio­
ne alla -po-rta !di 'un volanHno che con­
testavala I-inea di fondo ,del conVE? 
gno. Si è usato del controllo sugli 
-is'critti a parlare, per lasciare la pa­
rola quasi so-Io agli interventi ufficial·i 
o sinceramente allineat,i. Si 'è ristretto 
al mass'imo ·il tempo concesso al la­
voro delle commissioni ; bloccando le 
ri'chieste di anticipar le, ma i l dibatti­
to delle commissioni rè uscito lo 
stesso da-I-le linee prefissate. 

La distribuzit'lne di un volantino 'che 
riportava in ·sintesi ·i r,isu'ltati delle 
discussioni di commissione (il vo lan­
tino era firmato da delegati di una 
decina di fabb rti che) ha scatenato un 
putiferio conclusosi con l 'espulsione 
forzata dei 'delegati che lo distribui­
vano senza per altro poter fermare 
la 'discussione che in numerosissimi 
capanne l'li continuava a fa rs,i aocesa. 
Nei dibattiti ,di commissione ,le ri­
chieste e le volontà di lotta si sono 
poste -in modo incontrO'lIabile; in par­
ti-colare nella commiss,ione « Lotte 
aziendali» moltissimi interventi han­
no ribadito la neoessità di rompere 
la tregua 'e ,di andare allo scontro 'con 
i padroni e H governo sia -in fabbr'i­
ca con le vertenze aziendali, s ia più 
in generale facendo partire una buona 
volta la vertenza nelle pensioni ecc. 
Accanto alle richieste salar·iali sicu­
ramente le p.iù sentite (dalle 20 alle 
40 mila ,lire di premio di produzione 
per tutti, col'legate ad uno scatto di 

contill'g-enza uni'co o inversamentè 
proporziona l'e) molti delegati hanno 
affrontato anC'he altrti prob'lemi: '110-

cività, organico, assunzione degli ope­
mi delle ditte collegate in quak'he 
modo aHa produzione, quinta squa­
dra, passaggi di qualifica slegati dal 
cumulo del,le mall's,ioni e dal~ a pro­
fess-iona!l-ità ec-c. 

Su Ile richi'este nazional i (pensioni, 
assegni familiar,i, 'indennità 'di diso-c­
cupazione) molti 'hanno ·chiesto la 
qual·ifi'caz-ione preaisa e 'hanno 'ripro­
posto con forza l 'obiettivo della pari­
fica~ione ,del,la contingenza a'l massi­
mo l·ive'1I0, abbandonato dal sinda­
cato , e 4a richiesta di detas~az i one 
dei salari operai ·e -deg l i stipendi più 
bass-i , ma soprattutto tutti gli inter­
venti Ihanno ribadito la neoessità di 
scen'dere in lotta sugli obiettivi na­
z'io·nali, d i rompere la tregua conces­
sa dal sindacato al governo. 

'Ne:I,la Icommis-s'ione linvestimenti , 
alcuni interventi si sono soffe·rmati 
sui problemi del Sud {« organizz·iéjmo 
le lotte dei disO'ccupati e dei sottoc­
cupati assieme agli operai, le lotte di 
Napoli di questi g-iorni ci aprono la 
strada ,,) . Così s·i r-ispondeva anche 
alla proposta di Tréntin che ha avu­
to il -coraggio ·di ri'Proporre gl i ·sciope­
r i « a rovescio» per 'i disoccupati (!). 

Dato l'andamento del dibatNto, sia 
9'1 i i·ntervent,i conclusivi nelle com­
missioni che le ,relazioni di chiusura 
de l -convegno hanno cercato di ri­
prendere i'I filo de'I dibattito facendo 
ampio sfogg'io di sinistr,ismo (anche 
se verbale). Dopo alcune criti'che al 
gov-erl1o si è chiesto lo sciopero gen e­
rale per gli obiettivi soc·ial·i (ma poi­
ché è prossimo un accordo sulle pen­
s'ion i si rinvia ogni decisione ali-e 
cùnfede,razioni!) . 

AI contrario sono stat i mo'lto più 
vaghi sulle lotte a~iendali: richieste 
sa lariali sì, ma cO'mpatibili con i red­
diti, comunque non si può fissare una 
cifra a l'ivello nazionale; ogni fabbrica 
necessità ,di uno stretto rapporto tra 

faccia pe'r 'conto 's,uo .(propcio mentre 
si richiamava aJ.l'egual-itarismoO e alla 
piccol-e -e grandi fabbr-iche!) parifica­
zione de·lla contingenza sì, ma non a 
livello nazionale, né a livello d'i grup­
po, né di zona, né di fabbrica, ma a 
livello di singola categoria e all'inter­
no detl'inquadramento unico!! 

MERANO: APERTA LA CAM­
PAGNA ELETTORALE 

I fascisti 
le bombe 

mettono 
la DC e 

• • accusa I 'compagnl 
Giovedì scorso i fascisti della Val I 

Venosta si sono prodotti in una en-\ 
nesima , gravissima provocazione por­
tando a termine un attentato alla ste­
le del cimitero di Merano che com­
memora i martiri dei campi di ster­
minio nazisti. 

Quest'impresa vigliacca , e l'impu­
nità che copre g li autori, non sono 
che il più recente episodiO di un 'atti­
vità squadristica cresc iuta negli ulti­
mi tempi all'ombra dei corpi separati, 
un'attività sulla quale occorrerà tor­
nare appena lo spazio lo consentirà. 

Quello che fin d'ora è invece neces­
sario sottolineare, è la spudorata 
campagna che l'Adige di Piccoli e il 
Dolomiten della Volkspartei hanno co­
minciato a condurre sull 'episodio, con 
articoli in cui accusano i compagn i di 
L.C. dell'attentato. La campagna elet­
torale in Alto Adige si apre secondo 
le migliori tradizioni: i fascisti met­
tono le bombe, la polizia indaga a si­
ni stra e la DC benedice gli uni e gli 
al tri coprendo lo squadrismo e inco­
ragg iando la caccia alle streghe. 

A queste « rivelazioni» s·i accom­
pagna la caC'cia rabbiosa del -di-rigent-i 
rivoluz·ionar,i S'fug'giti alla cattura, -in 
particolare dei tre maggiori ·dirig·enti, 
Carlos A,ltamrano, segretario del ,?S, 
Oscar Garreton, segretario del rMAPU, 
Mi'guel Enriquez, segretario del MIR, 
Contro questi ,compagl1·i la g'iunta 'ha 
annunoiato un processo ·in conttuma­
da per alto tra'dimento, nel tentativo 
di rilanC'iare e di «documentare •• la 
propa'ganda sui «pian'i insurr-eziona­
-Ii » della sinistra. 

Le divis-ioni e il nervosismo -ohe si 
sta impadronendo Idalla g-iunta jè infi­
ne 1C0nfermato 'dal c.lamoroso episo­
dio' awenuto -la scorsa settimana e 'di 
cui ,dà oggi notizia -l'Unità: -per più di 
un'ora carabinier,i da una Iparte e sol ­
dati dari 'altra s,i' sono impegnati in 
una furiosa battagl-ia ·da-vanti alla ' re­
sidenza del' generale Mendoza, co­
manuante dei 'carahinieri. Questo ep'i­
sodio, unito aJtJa notizia comparsa nei 
giorni scorsi di un richiamo genera­
Hzzato di riservisti delle varie armi, 
conferma -da un lato il crescente di-
sagio che si impadronisce delle trup­
pe, dall 'altro fa pensare al possihi­
le esplodere ·delle ,contraddizioni che 
covano ai verti·ci de Jtl'esercito e a-I­
l'interno della stessa giunta. 

La sil!uazione in Ci le è dunque più 
che mai aperta e, mentre la ,res,isten­
za costru isce e consolida ,la propria 
forza all'interno de'I paese, più che 
mai ·importante è il contr ibuto e l'aiu­
to che la mobil itazione internazionali­
sta può recare al'la lotta del popolo 
c il eno, approfondendo l'·isolamento 
de,Ila giunta e appoggiando concreta­
mente chi si batte con le' armi in pu­
gno. 
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Martedì 9 ottobre 197: -
ROMA: PROCESSO PER LA BOMBA DI TRENTO 

I primi testi confermano: 
fu la polizia ad organizzare 1 

la fallita strage al tribunale 
Il giornalista Sardi rivela in aula che il colonnello Santoro 
gli mostrò un rapporto dei carabinieri in cui si attribuiva 
l'attentato « ad altro corpo )) - Santoro, chiamato a dire la 
sua, non s'è fatto· vedere - La carriera del commissarie 
Molino: dal caso Juliano alla bomba di Trento 

Il 7 novembre deJ.l'anno scorso Lot­
ta Continua rivelava che il 18 gennaio 
del '71 la poJiz-ia aveva organizzato un 
attentato a Trento destinato a com­
piere un massacro tra i compagni 
confluiti al tr-i'bunale per un proces­
so, e a rHanciare in grande stile la 
strategia 'della 'provocazione addos­
sando 'la colpa agli stessi compagni. 
« Esiste un rapporto segreto ,del SID 
- s'crivemmo - ,che documenta le 
responsabHità poJ.iziesc-h~ nel ,crim i­
naie attentato. Ora siamo riusciti ad 
ottenere la confessione del giovane 
provocatore che aveva col-Iocato la 
bomba per contodel,la poliz·ia ». 

·Poi, 4 giorni 'dopo 'la rivelaz·ione, 
fu la questura ,di Roma a prenrdere 
J'i.niziativa con una oitaz·ione in giu­
dizio per « vilipendio e diffus-ione di 
not,izie fa.lse e tendenziose ". 

E,ra una 'decisione certo presa a ma­
lincuore, ma necessaria per non per­
d·ere ,del tutto la facoia con un s·il en­
zio ormai fin troppo eloquente: una 
manovra diversiva destinata a rimet­
tere la ·cosa aHa 'gi'ustizia con un pro­
cesso da farsi chissà . quando e per 
di più ,in una sede , come quella ro­
mana, tradizionalmente « s·i'cura ». 

Ora pe,rò, si ,è finalmente g·iunti al 
di'battimento. Dopo mO'lti r-invii e le 
sedute p'reliminari 'Per la convocazio­
ne dei test-i , stamane , presso la se­
conda sezione romana, tè iniziata 
l''escussione <dei testi. Tutta la sedu­
ta , è stata una clamorosa e puntua­
le 'con:ferma di quanto scritto da tot­
ta Conti·nua. 

Il g'iornalista del-PEspresso Gabrie­
le Invernizzi, ha rivelato che quando 
eg,li si recò a parlare -della situqzio­
ne dell'ordine pubbHco a Trento 'cDn 

il colonnello Santoro (allora coma 
dante -dei carabinieri -nel-la stessa ci! 
tà) questi gli ,disse: « sono esperto d 
bombe_ e le dico che ci sono bombé 
che non sono né di destra né di sini 
stra" . Invernizzi ·ins isté per chiarir 
il senso di queste par'ole sib illi ne 
« E' una cosa di cui non voglio parla-
re - tagl-iò ·corto Santoro - almenu 
fin dopo le elezioni (quelle de-I mar· 
zo '72, n.d.r.) . Comunque può andar· 
ne a parlare con -il comm issario Mo­
lino ". Era una prima, s'ignificativa al· 
lusione partorita 'dai 'contrast-i di s-em 
pre tra gli alti papaveri dei corpi d. 
polizia. 

Dopo quel-la d'lnvernizzi, è venut, 
la test imonianza ancora più importan­
te ed esplicita ,del -giornalista Sardi 
dell 'Alto Adige. Anche lui converso -
con Santoro , ed anche a 'Iu-i il colon· 
nello fece rivelazioni inquietanti. Ad 
un certo punto, testimonia Sardi, $an­
toro estrasse da un cassetto un rap­
porto dattiloscritto e ne l,esse le ul· 
Ume r,ighe. Vi s i trattava delle inda­
gin i svdlte s'ull'attentato dai carabi· B 
nieri, e si t-erminava affermando che 
le indagini erano state interrotte 
quando ci si era « resi ·conto che I, 
bomba era stata collocata da a-Itn ne 

a corpo» ! 
Il terzo, importantiss·imo teste tr , 

avrebbe dovuto essere lo stesso San- ta 
toro, ma il colonnel-Io, con u'na scelt, so 
assai eloquente, ha ritenutoO di no 
farsi vedere. 

Su -rich'iesta dell'avvocato Di Gi 
vanni, al qUa'le non . ha potuto nm 
associars·i il P.M., 'SantorO" è stato r' 
convocato per la pross ima udienz 
de-I 26 -novembre pe,r essere messe 
a confronto con Invernizz-i e Sardi. 

Il 'festival dell'U·nità a Messina 
Il festival di Messina è ben alltra 

cosa 'da queJ.lo «tecnologico» d·i Mi­
lano, oè più vi<Cino alla festa casaHnga 
paesana cost-wita 'Pezzo per pezZ'O dai 
militanti e dai 'cO'mpagni della zona 
senza troppe prete'Se. 

Su una supe'rfroie -di nemmeno 300 
metri quadr-i vi sono allcuni padi-gJ.io­
ni ahe ' o'Spitano una mostra antifa­
s'Cista, panneltli con vecchie riprodu­
zioni' 'de:liJ 'Unità, una espos'izione di 
libri, una mostra di ceramiche arti­
g-ianaJi (a prezzi elevati), una stanzet­
ta coi costumi e H vino dei paesi 
social'isti 'd-ell'est 'europeo. Oltre lo 
sp iazzo per i comizi, negli stand de­
dicati ad alcune zone e ·città del me­
ridione spiocano per vivacità quello 
sulle donne ne'I ·~l.Jld e soprattutto 
quel;l'O delle ricamatrici idi S. Caterina 
V.;(Jarmosa -che 'dimostrano, conti ana 
mano, come funziona la 'rapina del la­
voro a domi-cii io. Su un pannello sta 
~cnitto : S. Cat'er'ina - 8.500 abitanti -
5.000 emigrati - 1.100 operaie a domi­
cil 'io, Paga oraria: 30 Ilire. Sono in 
vendita a prezzo di costo le stesse 
tovagl'ie ri'camate -ohe nei negozi di 
lus'so costano mezZ'O milione. Un pic­
co,loO vHlagogio dei giovan'i con giochi 
per i bamhini -e le 'bancareJ.le gastro­
nomiche. 
. Il festival me-ritdionale dell 'Unità è 
un festival « povero " , se s'i guaroa 
alle forme. Ma è 'certamente r·icco 
di tensione e 'di volontà <l i ,lotta, non 
solo perché l'ha mes'so -in evidenza 
·i Icorteo organizzato dalla FGOI su·i 
temi -deJl'.imperial'ismo (cui hanno par­
tecipato i compagni ,di Lotta Continua 
e le altre organizzaz i-oni separate da 
un cordone del servizio d 'ordine della 
FGOI) 'ohe 'ha racco lto migliaia di gio­
vani e giovanissim i si'ci'liani e cala­
bres i con molte bandiere rosse, ma 
soprattutto 'Perché 'la scelta coraggio­
sa di Mes~;i1a propone a tutti i c om­
pagni comunisti e rivoluzionari una 
sfida immediata verso un'aggregazio­
ne di potere fascista ahe non ha pari 
·in -nessuna altra città di Italia , nem­
meno a Catan ia o a Reggio Calabria. 
Messina infatti 'è -il retroterra orga­
nizzativo più saldo a livello naziona­
le del MSI. Di qui provengano i pic­
chiatori piu noti che si ritrovano a 
Milano e in tutte le imprese squadri­
st iche più cri'minali. 

III festival si è concluso domenica 
pomer,iggio con un corteo e un comi­
zio finale di Paietta. La manifestazio­
ne è stata molto grossa e combat­
t iva . 

Migl·iaia e migliaia di proletari, ope­
mi, donne e bambini, provenienti da 

tutta la Sicilia, una parte anche dall' no 
Calabria, da NapO'li e da altre region ~iQ 
meridion.ali sono sfilati per ,i-I 'centf de 
di Messina, sotto -gl,i occhi di una fo 
la numerosa -ohe g-ual1dava passar ra 

r-in -il corteo_ 
i Un grosso applauso ha aocolto • 

gruppo ,di gio-vani di Heggio Calabria r.~ 
che 'gni-dava : « A Reg'gio il fascism 

00 non passa ». 

C-erano molti proletari provenient 
dalle zone « rosse ", ,di tradizione d pe 
lotte brac-ciant-ili come Crotone e le~ ge 
tini. Operai di Siracusa, Palermo, C' A~ 

J" li 
tania che 'gr·idavano: « Nord-Sud unit 
nella lotta" e cantavano. « Belli ge 
ciao ». ra 

'In mezzo al corteo una -grande ban va 
diera del Cile, tenuta da decine d zi , 
giovani e una selva di bandiere rosS a 
mentre si udivano slogans sul Cile E ag 
per la salvezza del compagno Corva te 
lan. 

1# 
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Finalmente liberi I 
i 10 çompagni 
di Torino 

L 
~ 
c 
rl 

TORINO, 8 ottobre 9 
Miri Sa lvatorelli, Valeria Dotto, M~ 

rio Spada, Carlo Mottura. Davide e M 
Danie'le Panzeri , Adriano Viapengo. 
Vitto rio Natale, Federico Romero. SE 
Massimo De Michela, 10 dei venli' bi 
cinque compagni colpiti ,da mandaI: cc 
di cattura in seguito alla montatur' s ~ 
poliziesca del 27 gennaio sotto la se-
de del MSI son o stati scarcerati ogg 
Si erano cost·ituit-i un mese fa, daP~ 
quasi otto mesi di latitanza. . , 

L'i struttoria condotta dal giudlC' 
Franco era infatti approdata a . diChlda: 
rare del tutto infondate le accuse 
tentato omicidio plurimo pluriagg rava' 
to, violenza e resistenza pluriaggrda: 
vate , detenzione e trasporto di ardi 
gni esplosivi, di cui si erano avvalS: 
la polizia e la procura di Torino pe 
sbarazzare Agnell i della presenza .d 

25 militanti di Lotta Continua nel pl~ 
no della lotta contrattuale. Altri l ' 
compagni arrestati il 28 gennaio, er~ ... 
no già stati liberati lo scorso maggl 

per « rnancanZ8 di indizi ». ~ 
Il provvedimento odierno. di I i ber' • 

tà provvisoria, pone fine a. una la~:: 
tanza e p-oi a una carcerazIOne ar 
trarie e giustificate. 

... 
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